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Il messaggio del Sindaco 
 

 

Quello che presentiamo in queste pagine è il bilancio sociale di fine mandato, che 

copre i cinque anni in cui abbiamo amministrato il Comune di Strambino. 

 

Crediamo che il  bilancio di un Comune non possa essere fatto solo di numeri, ma 

debba poter misurare anche gli effetti sociali che ha prodotto. 

 

Questo bilancio di mandato è un mezzo di comunicazione delle attività svolte e dei 

risultati conseguiti dal nostro Comune, in grado di evidenziare non solo le risorse disponibili 

in bilancio, ma anche quelle convogliate sul territorio e non registrabili direttamente. 

 

Riteniamo doveroso per un’Amministrazione comunale spiegare in che modo e in 

che quantità ha utilizzato le risorse pubbliche.  

 

Con questo nuovo strumento vogliamo rendere conto, in modo semplice, di cosa 

abbiamo realizzato nel corso del nostro mandato, di come lo abbiamo fatto e di quante 

risorse abbiamo impiegato. 

 

E’ una sfida ed un rischio che ci sentiamo di sostenere, nella speranza di aver dato 

una risposta concreta alle aspettative degli strambinesi. 

 

Il Sindaco  

Savino Beiletti 
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SEZIONE I: 
 

PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO  
E NOTA METODOLOGICA 

 
 

1.1 Finalità e motivazioni del processo di rendicontazione  
 

 
Perché realizzare un Bilancio di mandato 
 

Il Bilancio di mandato è uno strumento di trasparenza dell’azione amministrativa, attraverso il quale 

l’Ente pubblico fa un resoconto della propria attività portando a conoscenza dei cittadini 

informazioni utili per meglio comprendere qual è stato il lavoro della “macchina” comunale. 

 

Altro importante obiettivo è quello di “fare il punto della situazione”, fornendo agli addetti ai lavori 

un utile strumento per impostare la propria azione politica ed in particolare: 

• All’amministrazione uscente perché possa formulare il suo nuovo programma con maggior 

consapevolezza dei punti di forza e di debolezza della propria azione;  

• all'opposizione (per gli stessi motivi);  

• all'amministrazione che subentrerà perché abbia una migliore informazione sul punto in cui 

stanno le cose nei vari settori e su qual è il lascito della giunta precedente. 

 
Il concetto di rendicontazione 

 
Oggi le amministrazioni pubbliche sono sempre più spesso chiamate a dar conto del loro operato 

ai cittadini, dei risultati conseguiti con l’uso delle risorse pubbliche. 

Questa domanda, definita di accountability (da ora il poi useremo il termine italiano di 

“rendicontazione”), richiede che le amministrazioni pubbliche sviluppino la capacità ricorrere a 

forme innovative di comunicazione delle proprie scelte di programmazione, delle modalità di 

attuazione e degli impatti delle proprie politiche di intervento, non solo in termini di risorse 

economico-finanziarie assorbite, ma soprattutto in termini di efficacia. 

Il documento che state leggendo rappresenta il primo esperimento di rendicontazione sociale del 

Comune di Strambino . 

Rendicontare significa “giustificare” o anche “spiegare”. 

E’ proprio nella pubblica amministrazione che, infatti, il concetto si sviluppa e trova applicazione. 

In un Ente come il Comune di Strambino , “rendicontare”, significa capacità di porre in relazione in 

modo coerente il valore economico e sociale impegnato con gli effetti ottenuti.  
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Il bilancio sociale è definibile come il documento nel quale l’amministrazione riferisce, a beneficio 

di tutti i suoi interlocutori privati e pubblici, le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi, dando 

conto delle risorse a tal fine utilizzate, descrivendo i suoi processi decisionali ed operativi.  

Il Comune di Strambino assicura i seguenti presupposti per l’adozione del bilancio sociale:  

� la chiara formulazione dei valori e delle finalità che presiedono alla propria azione e 

l’identificazione dei programmi, piani e progetti in cui si articola;  

� l’attribuzione delle responsabilità politiche e dirigenziali;  

� l’esistenza di un sistema informativo in grado di supportare efficacemente l’attività di 

rendicontazione;  

� il coinvolgimento interno degli organi di governo e della struttura amministrativa;  

� il coinvolgimento della comunità nella valutazione degli esiti e nell’individuazione degli 

obiettivi di miglioramento;  

� l’allineamento e l’integrazione degli strumenti di programmazione, controllo, valutazione e 

rendicontazione adottati dall’amministrazione;  

� la continuità dell’iniziativa (a questa prima edizione del lavoro ne faranno quindi seguito 

delle altre in una logica di continuità della rendicontazione sociale). 

 

 

1.2 Periodo a cui si riferisce la rendicontazione. 
 
Il rendiconto considera il periodo di Mandato Amministrativo 2004 – 2009  e fa riferimento a tutte le 

aree di intervento del Comune di Strambino. 

Tuttavia esso non rappresenta l'analisi puntuale ed analitica degli interventi realizzati nel corso del 

mandato quanto piuttosto dei principali risultati dell'azione complessiva dell'ente Comune. 

L’ultimo anno di amministrazione, in corso, non è riportato nella tabella degli indicatori in quanto i 

dati potrebbero solo essere presunti o stimati. 

Delle iniziative realizzate o messe in campo nell’ultimo anno si dà conto in modo discorsivo. 

 
 

1.3 Modalità di raccolta dei dati e delle informazioni 
 
I dati che troverete riportati in questa relazione sono dati pubblici e ufficiali, tratti dai documenti 

approvati dall’Ente in fase di Bilancio di Previsione, Conto Consuntivo, Relazione revisionale e 

programmatica e Bilancio Pluriennale.  

Altri dati, relativi a confronti con altri enti e/o Comuni, sono stati ricavati dalla letteratura in materia. 

In ognuno di questi ultimi casi viene citata la fonte per consentire verifiche. 
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1.4 Individuazione e consultazione dei portatori di interesse 
 
L’individuazione all’interno della comunità locale dei portatori di interesse o “stakeholder” è un 

adempimento fondamentale per il corretto sviluppo del bilancio di mandato. Nella nostra realtà 

abbiamo individuato i seguenti: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

PORTATORI 
DI INTERESSE 
VERSO 
L’AZIONE 
DEL COMUNE  

Organi di 
Governo 

STAKEHOLDER 
INTERNI 

STAKEHOLDER 
ESTERNI 

Organi di 
rappresentanza 
dei cittadini 

Organi interni 
di controllo e 
valutazione 

Management 

Personale 

Sindaco, Giunta Comunale 

Revisori dei Conti, Nucleo di 
valutazione 

Segretario, Direttore Generale, 
Responsabili dei Servizi 

Dipendenti, Rappresentanti 
sindacali 

Consiglio 

Enti che 
operano sul 
territorio 

Altre 
Amministrazio
ni pubbliche  

Gruppi di 
pressione 

Associazioni 
 

Utenti 

CISSAC, Asl, Comunità 
Collinare,  

Organizzazioni sindacali, 
associazioni di categoria,.. 

Associazioni presenti sul 
territorio, Ascom… 

Utenti dei servizi 

Regione, Provincia, Comuni 
del Circondario 

 
I CITTADINI  
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Gli organi di governo ed il management del Comune sono stati i primi ai quali ci si è rivolti nel 

processo di illustrazione e coinvolgimento al progetto di Bilancio Sociale. 

Successivamente sono stati organizzati degli incontri con alcuni portatori di interesse ritenuti più 

significativi per la specifica attività rendicontata. 

 

 

1.5 Nota metodologica 
 

Il Bilancio Sociale elaborato dal Comune di Strambino si basa sulle previsioni:  

� del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D. Lgs. 267/00), con particolare 

riferimento all’Ordinamento finanziario e contabile;  

� dei Postulati e dei principi contabili applicati, emanati dall’Osservatorio per la finanza e la 

contabilità degli enti locali;  

� della Direttiva del Ministro del Dipartimento della Funzione pubblica sulla Rendicontazione 

sociale nelle amministrazioni pubbliche (direttiva 17/02/06, G.U. n. 63 del 16/03/06);  

Esso tiene conto, inoltre, delle seguenti fonti:  

� comunicazione della Commissione europea 02/07/2002, COM (2002) 347 def., relativa alla 

“Responsabilità sociale delle imprese: un contributo delle imprese allo sviluppo sostenibile 

(Punto 7.7 – Amministrazioni pubbliche);  

� standard della Rendicontazione sociale nel settore pubblico formulato dal Gruppo di studio 

per il Bilancio Sociale (GBS);  

� standard di rendicontazione proposto dalla Global Reporting Initiative (GRI) per il settore 

pubblico (Sector supplement for public agencies);  

� standard AA1000 e gli altri documenti elaborati da The Institute of Social and Ethical 

Accountability (ISEA). 
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SEZIONE II: 
 

IDENTITA’ DEL COMUNE 
 
 

2.1 Breve storia della comunità 
 
Iniziamo con un breve cenno alla storia del territorio e dei suoi cittadini. Richiamarne cultura e 

tradizioni rappresenta, infatti, la prima più importante “identità” del Comune 

 
SECOLO XIII 

Il territorio del Comune di Strambino nell’alto medioevo apparteneva ai Conti del Canavese. 

Quando questo casato si divise nei tre rami dei San Martino, Valperga e Castellamonte, il governo 

di questi territori spettò ai Conti di San Martino. 

Nel 1263 numerosi uomini del territorio risposero all’appello dei Signori locali per combattere i 

Barrovieri (bande di rapinatori che imperversavano in Piemonte e Lombardia): i Consoli del Paese e 

tutti gli uomini abili alle armi di età compresa tra i 14 e i 70 anni giurarono insieme l’impegno a 

combattere. 

 

SECOLO XIV 

Sul principio del XIV secolo le lunghe guerre tra guelfi e ghibellini devastarono questi territori. I 

Valperga erano ghibellini (alleati del Marchese di Monferrato), i San Martino guelfi (alleati del 

Vescono di Ivrea e dei Savoia). 

Nel 1361, mentre ferveva la lotta tra il Conte Amedeo VI e il Marchese di Monferrato, Strambino fu 

assediata da 400 soldati di ventura al soldo del Marchese (ghibellino); il paese venne distrutto, il 

castello espugnato e tutti i difensori passati a fil di spada. 

Finita la guerra, i Signori del Canavese si costituirono vassalli di Casa Savoia. 

La popolazione locale, vessata dai nobili, nel 1386 concorse al moto rivoluzionario noto come 

tuchinaggio. La gente di Strambino assaltò il castello e lo distrusse. La rivolta ebbe fine nel 1391 per 

intervento del Conte Sabaudo, che convocò i nobili ed i rappresentanti del popolo e riuscì a 

trovare un accordo. 
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SECOLO XV 

Nel 1438 vennero riformati gli antichi statuti di Strambino . 

 

SECOLO XVI 

Nel cinquecento furono i francesi a invadere questi territori  

e nel 1537 gli spagnoli che scacciarono i francesi . 

Nel 1585 la peste colpì il territorio, uccidendo a Strambino  

484 persone. 

 

SECOLO XVII 

Con la pace di Cherasco (1631) il territorio di Strambino venne definitivamente assegnato al Duca 

di Savoia, ma questo non significò la definitiva pacificazione della zona. Già nel 1630-31 una nuova 

ondata di peste colpì l’intero territorio: la popolazione di Strambino ne venne dimezzata, passando 

dai 1692 abitanti del 1626 ai soli 837 del 1636. Nel 1641 una nuova guerra civile provocò altri disastri. 

 

SECOLO XVIII 

Il XVIII secolo, a differenza del precedente, fu un periodo di sviluppo marcato da una grande 

crescita demografica in tutti i paesi. Nel 1764 fu edificata la Chiesa Parrocchiale, su disegno 

dell’Architetto Carlo Andrea Rana, in stile barocco e forma ellittica, ora dichiarata monumento 

nazionale. 

La fine del feudalesimo inizia dal 1797 con gli effetti della Rivoluzione Francese, e con la 

soppressione dei feudi i signori locali restano padroni solamente dei castelli e di una parte delle 

terre. 
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SECOLO XIX 

Nel 1800 le armate napoleoniche scesero dal Gran San Bernardo e ingaggiarono un sanguinoso 

scontro contro l’esercito Sabaudo (appoggiato dagli Austriaci) presso il Ponte sul Chiusella a 

Romano Canavese, al confine con Strambino. La vittoria andò ai francesi, che ebbero così la 

strada spianata verso Torino e la conquista del Piemonte (poco dopo Napoleone ottenne una 

delle sue più grandi vittorie a Marengo, presso Alessandria). 

Nel 1820, con la Restaurazione, venne ricostruito ed ampliato il Palazzo Municipale, ora 

monumento nazionale. 

Nel 1867 Strambino fu flagellata da un’epidemia di colera, che uccise più di 200 persone. 

Con la dichiarazione del Regno d’Italia nel 1861 le sorti del Comune di Strambino seguirono quelle 

del nuovo Stato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SECOLO XX 

Anche il Comune di Strambino offrì il suo pesante tributo di uomini alla Prima Guerra Mondiale: a 

seguito di questo il Podestà di Strambino stabilì che ogni sera alle ore 22 la torre campanaria del 

Palazzo Municipale suonasse 62 rintocchi, per ricordare il numero di strambinesi morti nella Grande 

Guerra. 

Durante i primi decenni del Novecento si insediarono a Strambino due nuovi stabilimenti industriali: 

il Lanificio Azario ed il Cotonificio Vallesusa, che dettero occupazione ad un alto numero di 

persone. Sono i proprietari di questi due complessi industriali a finanziare nel 1931, durante l’epoca 

fascista, la costruzione della casa littoria a Strambino. 

Dopo la Seconda Guerra Mondiale anche  Strambino visse quel momento di benessere e di 

crescita che toccò l’intero Paese. 

Con l’insediamento dell’Olivetti a Scarmagno negli anni ’60 si accentuò ancora di più la nuova 

connotazione industriale del territorio e molti residenti abbandonarono l’agricoltura quale attività 

principale, trovando occupazione nell’industria. 

Alla fine degli anni ’80 però chiudono le fabbriche della Manifattura di Strambino, con 

conseguente grave crisi occupazionale sul territorio. Poco dopo anche la crisi dell’Olivetti porta 

allo smembramento dell’insediamento industriale di Scarmagno ed alla perdita di molti posti di 

lavoro. 

Oggi il territorio sta facendo un grande sforzo di riconversione della propria economia, e sono sorte 

numerose piccole e medie imprese che sono andate a sostituirsi alle grandi realtà industriali del 

‘900. 
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2.2 La VISIONE e la MISSIONE - I valori di riferimento  
 
Nell’Ente Locale la “missione” è definita sostanzialmente dal quadro normativo esistente ed è 

compito poi dell’Amministrazione individuare, attraverso i propri “valori” di riferimento, la “visione” 

del Comune, con la conseguente illustrazione degli obiettivi e delle strategie da mettere in atto per 

realizzarla. 

 

Il Bilancio Sociale è quindi anche una relazione sul programma di mandato con la misurazione di 

quanto è stato fatto sui temi strategici fondamentali che proprio nel documento approvato dal 

Consiglio Comunale erano stati individuati. 

 

I valori di riferimento sono quei valori che riflettono la cultura dell’ente e guidano il comportamento 

delle persone che vi operano.  

In particolare, i valori etici definiscono doveri e responsabilità nei rapporti tra il Comune e i propri 

“portatori di interesse” o “stakeholder” ed informano, insieme alla visione e alla missione, le finalità 

e gli obiettivi del programma di mandato nonché dei successivi documenti di programmazione.  

 

I valori intangibili e condivisi del Comune di Strambino sono espressi nello STATUTO COMUNALE:  

 

LA “VISIONE” DEL COMUNE DI STRAMBINO 

(dallo Statuto Comunale) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

FINALITA’ 
 

1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria comunità, ne 
promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico garantisce la 
partecipazione  dei cittadini, singoli o associati, alle scelte politiche della comunità. 

2. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione economica, della trasparenza e della pubblicità, avvalendosi 
dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali, sportive e culturali 

operanti sul territorio.  
3. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione di tutti i soggetti pubblici e 

privati e promuove la partecipazione dei cittadini e delle forze sociali all’attività 
amministrativa 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICO- SOCIALE E TERRITORIALE 
 

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione. 

2. Al fine di concorre alla determinazione degli obiettivi dei piani e programmi dello Stato e 
della Regione, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun obiettivo, l’apporto dei 
sindacati, delle formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel suo territorio 
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LA”MISSIONE” DEL COMUNE DI STRAMBINO 

(dallo Statuto Comunale) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

ASSISTENZA, INTEGRAZIONE SOCIALE E DIRITTI DELLE PERSONE 
 
1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute; 

attua idonei strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla tutela della 
salubrità e della sicurezza dell’ambiente e del posto del lavoro, alla tutela della maternità 
e della prima infanzia.  

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, con speciale 
riferimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi. 

3. Promuove una politica di educazione e prevenzione verso le nuove malattie sociali 

(tossicodipendenze ecc.)  
 

TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE, STORICO E ARTISTICO 
 
1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l’ambiente 

dall’inquinamento e dal dissesto idrogeologico.    
2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico, garantendone il 

godimento da parte della collettività  
 

PROMOZIONE DEI BENI CULTURALI, DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO 
 
1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue 

espressioni di lingua, di costume e di tradizioni locali. 
2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e giovanile. 

3. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune favorisce l’istituzione di enti, organismi ed 
associazioni culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, 

servizi ed impianti e ne assicura l’accesso agli enti, organismi ed associazioni locali. 
 

PARTECIPAZIONE, DECENTRAMENTO, COOPERAZIONE 
 
1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando le effettiva partecipazione di tutti i 

cittadini all’attività politica ed amministrativa dell’Ente, secondo i principi stabiliti dalla 
Costituzione . 

2. Riconosce che presupposto della partecipazione è  l’informazione sui programmi, sulle 

decisioni e sui provvedimenti comunali e cura, tal fine, l’istituzione di mezzi e strumenti 
idonei organizzando incontri, convegni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti 
permanenti con gli organi di comunicazione di massa. 
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ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
 
1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un 

programmato sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli 
impianti industriali, turistici e commerciali . 

2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica, al fine di assicurare il diritto 
all’abitazione. 

3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria,  secondo le 
esigenze e le priorità definite dagli atti di programmazione territoriale. 

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbisogni di 
mobilità della popolazione residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esigenze 

lavorative, scolastiche e turistiche. 
5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento, da prestare al verificarsi di pubbliche 

calamità. 
6. Esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed edilizia e ne sanziona le violazioni, con gli 

strumenti predisposti dalle leggi statali e regionali. 

SVILUPPO ECONOMICO 
 

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l’organizzazione razionale 
dell’apparato distributivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività del 

servizio da rendere al consumatore. 

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato e della agricoltura; adotta iniziative atte a 
stimolarne l’attività e ne favorisce l’associazionismo, al fine di consentire una più vasta 
collocazione dei prodotti ed una più equa remunerazione del lavoro. 

3. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo il rinnovamento e l’ordinata espansione delle 
attrezzature e dei servizi turistici e ricettivi. 

4. Il Comune promuove e sostiene forme associative e di autogestione fra lavoratori 
dipendenti ed autonomi . 
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2.3 I dati socio economici 
 

 

INDICATORI TERRITORIALI  

Posizione geografica  
All’interno dell’anfiteatro morenico canavesano, il territorio è prevalentemente  
pianeggiante, con un’altitudine media di 250 msl,  

abitanti 6381 (dato al 31/12/2008) 

Superficie (Kmq) 22,74 

Densità abitanti/Kmq 280,60 

 
 
 

2.3.1 -  La popolazione 
 

Nel quinquennio 2004/2008 si è verificato un leggero ma costante  incremento della  popolazione 

residente.  

Rispetto all’ultimo censimento (anno 2001) la popolazione residente è cresciuta del  5,73%, 

registrando un aumento di 346 unità. 

Al 31 dicembre 2008, la popolazione del Comune ammonta a 6.381 abitanti, di cui 3055 maschi 

(47,88%) e 3326 femmine (52,12%). 

 

 

STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 2004 2005 2006 2007 2008 

Totale popolazione residente al 31/12 6132 6146 6210 6333 6381 

Popolazione in età prescolare e scolare (0/15 anni) 768 739 805 838 820 

Popolazione in età scuola superiore (16/21 anni) 346 446 341 324 336 

Popolazione in forza lavoro (22/65 anni) 3806 3727 3819 3878 3940 

Popolazione in età senile (oltre 65 anni) 1212 1226 1245 1273 1285 

N. di famiglie 2627 2661 2688 2742 2797 

N. medio di componenti per famiglia 2,33 2,31 2,31 2,30 2,28 

 
Fonte: Comune di Strambino - Ufficio Anagrafe 
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Un approfondimento sulla struttura della popolazione è fornito dal grafico che segue, nel quale la 

popolazione viene ripartita per classi di età 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

L’incremento della popolazione nel quinquennio 2004/2008 è determinato dal saldo migratorio 

positivo, che compensa il saldo naturale negativo. Questo significa che nonostante il numero dei 

morti sia annualmente superiore al numero dei nati, i cittadini che si trasferiscono a Strambino da 

altri Comuni o da altri Stati non solo compensano la perdita, ma determinano un aumento della 

popolazione complessiva 

 

 

 
ANDAMENTO DEMOGRAFICO 

 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 

Nati 55 56 65 64 50 

Morti 60 68 73 72 67 

SALDO MOVIMENTO NATURALE - 5 - 12 - 8 - 8 - 17 

Iscritti 219 201 278 339 244 

Cancellati 151 175 206 208 179 

SALDO MOVIMENTO MIGRATORIO + 68 + 26 + 72 + 131 + 65 

SALDO TOTALE + 63 +14 + 64 + 123 + 48 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Anagrafe 

 
 
Il saldo migratorio positivo è in gran parte conseguenza dell’arrivo di cittadini stranieri, il cui numero 

aumenta nel quinquennio analizzato. La maggiore comunità di stranieri residenti a Strambino è 

quella romena con una percentuale del 77%, seguita da quella marocchina. 

 

 

 

Struttura della popolazione per classi di età - Anno 2008
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CITTADINI STRANIERI RESIDENTI PER PROVENIENZA al 31/12 
 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 

Romania 84 113 114 203 249 

Marocco 23 20 32 24 33 

Altri paesi 40 56 56 54 41 

TOTALE 147 189 202 281 323 
 

Fonte dei dati Comune di Strambino – Ufficio Anagrafe 
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La distribuzione della popolazione sul territorio 

Nel territorio comunale sono presenti cinque nuclei abitati: il Capoluogo e le frazioni Cerone, 

Crotte, Realizio e Carrone. 

La ripartizione della popolazione nelle diverse frazione è specificata nella seguente tabella. 

 
 
 

ZONE POPOLAZIONE Percentuale 

Zona 1 CAPUOLUOGO 4050 63,32% 

Zona 2 FRAZIONE CERONE 918 14,35% 

Zona 3 FRAZIONE CROTTE 700 10,95% 

Zona 4 FRAZIONE REALIZIO  389 6,08% 

Zona 5 FRAZIONE CARRONE 339 5,30% 

TOTALE 6396 100% 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio anagrafe . Dati al 24 marzo 2009 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Un ulteriore dato significativo per fotografare la situazione del nostro territorio è la percentuale 

delle famiglie che abitano in case di proprietà.  

Come si evince dalla tabella sotto riportata, quasi il 70% delle famiglie residenti in Comune di 

Strambino vive in case di proprietà. 

 

CASE DI PROPRIETA’ 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero abitazioni residenziali  3251 3344 3432 3481 3490 

Numero prime case 1751 1796 1855 1915 1917 

Percentuale prime case su totale abitazioni 53,86% 53,71% 54,05% 55,01% 54,92% 
Numero famiglie 2627 2661 2688 2742 2797 

Percentuale famiglie con casa di proprietà 66,65% 67,49% 69,01% 69,84% 68,54% 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Anagrafe ICI 

Distribuzione della popolazione sul territorio
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2.3.2 -Il  sistema produttivo locale 
 
 

Industria artigianato e agricoltura 
 
Nel quinquennio 2004/2008 si rileva una situazione abbastanza stabile per quanto concerne gli 

addetti impiegati nelle diverse attività economiche.  

E’ però ragionevole attendersi che l’attuale crisi economica determinerà dei cambiamenti che 

dovranno essere monitorati. 

 

Per quanto concerne la dimensione in termini di addetti delle aziende insediate sul territorio, è da 

rilevare la forte presenza di attività di piccolissime dimensioni con il 70 % di aziende individuali. Il 

28% appartiene alla categoria “società di persone e di capitali”, mentre il restante 2% si riferisce ad 

“altre forme giuridiche”. 

 
IMPRESE PRESENTI NEL COMUNE 

 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 

TOTALE  790 818 739 730 N.D. 
 

Fonte dei dati: Servizio Statistico Regione Piemonte 

 
 

NUMERO ADDETTI PER ATTIVITÀ ECONOMICA 
 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura 106 101 97 92 N.D. 

Estrazione 2 2 2 2 N.D. 

Manifatturiera 631 631 625 555 N.D. 

Energia-gas-luce 0 1 1 1 N.D. 

Costruzioni 187 200 212 215 N.D. 

Commercio 255 168 165 174 N.D. 

Alberghi e ristoranti 30 30 31 39 N.D. 

Trasporti 19 17 18 17 N.D. 

Intermediazione finanziaria 13 13 12 14 N.D. 

Attività varie 108 192 223 213 N.D. 

Servizi pubblici 29 28 28 34 N.D. 

TOTALE  1243 1310 1380 1356 N.D. 
 

Fonte dei dati: Servizio Statistico Regione Piemonte 
 

Nota: i dati del 2008 non sono ancora stati rilevati 
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La tabella che segue riporta la distribuzione della forza lavoro dei cittadini di Strambino nelle varie 

attività economiche  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Commercio 
 
Per quanto concerne il settore commerciale, i dati evidenziamo una sostanziale tenuta degli 
esercizi di vicinato, nonostante un incremento dei centri commerciali . 

NUMERO ESERCIZI COMMERCIALI 

TIPOLOGIA 2004 2005 2006 2007 2008 

Esercizi di vicinato - alimentari 15 16 15 16 N.D. 

Esercizi di vicinato – non alimentari  50 56 55 56 N.D. 

Esercizi di vicinato - misto 13 13 12 11 N.D. 

Centri commerciali di media 
dimensione 

3 6 7 6 N.D. 

Posti area mercatale 41 71 66 66 N.D. 

Distributori di carburante 3 3 3 3 N.D. 

Ristoranti 4 4 4 4 N.D. 

Bar/Bar con servizio ristorazione 25 25 26 25 N.D. 

Edicole/Tabacchi 13 13 13 13 N.D. 

 

Fonte dei dati: Servizio Statistico Regione Piemonte 

Nota: i dati del 2008 non sono ancora stati rilevati 
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Situazione occupazionale nel Comune   
 

Per approfondire la tematica occupazionale, sono stati reperiti i dati sugli iscritti al Centro per 
l’impiego di Ivrea, come di seguito riportati. 
 
Dai dati emerge un incremento delle persone in cerca di occupazione, sia in termini assoluti che in 
termini di percentuale. 
 

 

TIPOLOGIA 2005 2006 2007 2008 

Persone in cerca di lavoro 134 155 174 198 

Popolazione in forza lavoro (22/65 anni) 3727 3819 3878 
3940 

Percentuale in cerca di occupazione  3,60% 4,06% 4,49% 5,03% 
 

Fonte dei dati: Provincia di Torino – Servizio Lavoro 
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2.3.3 - Servizi presenti nel territorio comunale  al 31/12/2008 
 
Per completare l’analisi dei dati socio-economici di Strambino nella tabella che segue vengono 
riportati i servizi presenti sul territorio: 
 

 PUBBLICI PRIVATI 

SERVIZI GENERALI 

 Uffici municipali 1  

 Uffici postali  1 

 Sportelli bancari  3 

 Sportelli e uffici di relazione con il pubblico  1  

TOTALE SERVIZI GENERALI 2 5 

SERVIZI SOCIO SANITARI 
 Ospedale   

 Medici di base 3  

 Laboratori di analisi – centro prelievi 1  

 farmacie  1 

 parrocchie 4  

 oratorio 1  

 Croce Rossa - Protezione civile  1 1 

 C.A.A.F. – Patronati   3 

    

TOTALE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 10 5 

IMPIANTI SPORTIVI 
 Palestre 1 2 

 Campi per atletica 1  

 Bocce 2  

 Campi da tennis 1  

    

TOTALE IMPIANTI SPORTIVI 5  

SERVIZI RICREATIVI E CULTURALI 
 Biblioteche 1  

TOTALE SERVIZI  CULTURALI 1  
 

SCUOLE 
 Asilo Nido 1  

 Sezione primavera 1  

 Scuole materne 2 1 

 Scuole elementari 1  

 Scuole medie 1  

TOTALE SCUOLE 6 1 
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2.4 La struttura politico amministrativa e organizzativa  
 
 

Il Consiglio comunale 
 
Il Consiglio Comunale è l’organo d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo del Comune (art. 
42 del Testo Unico degli Enti Locali).  
 
Il Comune di Strambino, avendo una popolazione compresa fra 3.000 e 10.000 abitanti, ha 16 
consiglieri comunali (come disposto all’art. 37 del TUEL), oltre il Sindaco.  
 

Attualmente 11 Consiglieri sono espressone della maggioranza e 5 della minoranza. 
 

CONSIGLIO COMUNALE NOME COGNOME FORMAZIONE POLITICA 

Sindaco BEILETTI SAVINO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere GARETTO MATTEO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere BENEDETTO ALBERTO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere CORDERA VALTER LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere ICARDI GIAN VITTORIO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere RISTA CARLO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere CORDERA ALBERTO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere PANETTI ROBERTO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere FERRERO MASSIMO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere CORDERA MAURO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere BARISONE ELENA LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

Consigliere VERDUCI FORTUNATO LISTA CIVICA “Amministriamo Insieme” 

   

Consigliere VOGLIANO ERVANA LISTA CIVICA “Vivere Strambino” 

Consigliere GLADIOLO GIAMPIERO LISTA CIVICA “Vivere Strambino” 

Consigliere VASSIA DOMENICO LISTA CIVICA “Vivere Strambino” 

Consigliere BURLANDO DOMENICO LISTA CIVICA “Vivere Strambino” 

Consigliere LAI VALENTINA LISTA CIVICA “Vivere Strambino” 

 
 
Il Consiglio si riunisce in sedute aperte al pubblico ogni qualvolta debba deliberare sugli argomenti 
demandatigli dalla legge 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero di riunioni del Consiglio  9 7 6 8 6 

Numero di delibere del Consiglio 52 47 41 41 31 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Segreteria 
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La Giunta Comunale  
 

Nel Comune di Strambino la Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da sei Assessori, tra cui il 
Vice Sindaco. 
 
Ogni Assessore ha delega su un particolare gruppo di argomenti 
 

GIUNTA COMUNALE NOME COGNOME DELEGA 

Sindaco BEIILETTI SAVINO Lavori Pubblici, Ambiente e Commercio  

Assessore, Vicesindaco GARETTO MATTEO Bilancio, Personale e Urbanistica 

Assessore CORDERA VALTER Agricoltura e Patrimonio 

Assessore ICARDI GIAN VITTORIO Pubblica Istruzione, Cultura, Tempo Libero 

Assessore FERRERO MASSIMO Viabilità, Lavoro, Industria e Artigianato Assessore 

Assessore CORDERA ALBERTO Sport, Trasporti e Illuminazione Pubblica 

Assessore esterno REVIGLIONO GISELLA Servizi Sociali, Volontariato e Protezione Civile 

 
La Giunta si riunisce di norma una volta alla settimana, in sedute non aperte al pubblico  
 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero di riunioni della giunta 36 38 38 37 36 

Numero di delibere 129 124 144 137 122 

 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Segreteria 
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2.5 La governance e le politiche sulle risorse 
 

 

La Governance 
 
Il Comune di Strambino ha in questi anni confermato ed anzi rafforzato la scelta di esternalizzare 

quanti più servizi possibili, mantenendo all’interno soltanto le funzioni di programmazione e 

controllo. 

Tutti i servizi comunali sono affidati a ditte appaltatrici esterne, selezionate con gare di appalto in 

base ai criteri di trasparenza, economicità e qualità. I controlli delle ditte fornitrici sono costanti, sia 

in fase di gara che durante l’espletamento del servizio, per verificare che vengano rispettati gli 

standard di qualità previsti nell’appalto. 

Particolare attenzione viene attribuita alla regolarità contributiva delle ditte appaltatrici, per 

scongiurare che prezzi troppo competitivi vadano a scapito della tutela dei lavoratori. Inoltre in 

tutti gli appalti vengono previsti  specifici oneri per la sicurezza dei lavoratori. 

 

 

Le politiche del personale e dell’organizzazione 
 
La scelta di affidare all’esterno l’espletamento dei servizi, si ripercuote ovviamente sulle politiche 

del personale, portando ad un contenimento degli organici. 

Il Comune di Strambino ha solo 28 dipendenti per oltre 6.000 abitanti, cioè un lavoratore ogni 226 

abitanti, contro una media nazionale che per i comuni della nostra fascia demografica è di 1/172. 

 

Il Comune di Strambino attua la piena separazione tra potere politico e funzioni di gestione, che 

sono attribuite ai Responsabili dei Servizi. 

 

Tutto il personale viene valutato annualmente, e gli incentivi economici sono legati alla 

realizzazione di specifici progetti-obiettivo, escludendo ogni forma di incentivazione “a pioggia” o 

legata a criteri non meritocratici quali il livello o la presenza in servizio. 

 
 
Le politiche di bilancio 
 

Il Comune di Strambino è sempre riuscito a rispettare gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno, 

anche se questo ha comportato pesanti sacrifici soprattutto nella programmazione delle spese di 

investimento. 

Questa condizione di “virtuosità”del bilancio è stata premiata con la riduzione di mezzo punto del 

tasso degli interessi passivi sui mutui, che ha comportato una riduzione del 10% della spesa per 

interessi passivi.  

 
Sul fronte dell’indebitamento la politica è stata estremamente prudente, per non gravare le 

generazioni future dei costi degli investimenti effettuati in questi anni. 
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I nuovi mutui nel quinquennio 2004/2008 ammontano complessivamente ad € 1.332.000,00 e sono 

stati contratti per finanziare le seguenti opere: 

� Nuova Scuola elementare € 700.000 

� Manutenzione straordinaria scuola Media € 112.000 

� Scuola materna Cerone € 250.000 

� Restauro Palazzo Comunale € 270.000 

 

Durante il quinquennio sono però state effettuate estinzioni anticipate di mutui , che sommate alle 

quote di capitale  rimborsate hanno portato ad una riduzione dell’indebitamento di 826.371,84 

euro nel quinquennio.   

 
MUTUI CONTRATTI DAL COMUNE 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Importo nuovi mutui contratti nell’anno  812.000,00 250.000,00 270.000,00 0 0 

Importo totale debito residuo al 31/12 3.908.076,76 3.906.710,03 3.542.502,92 3.352.514,33 3.081.704,92 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Altro dato significativo delle condizioni di equilibri del bilancio comunale è l’impiego degli oneri di 

urbanizzazione, che sono sempre stati utilizzati per intero per finanziare spese di investimento, pur 

consentendo la legge di utilizzarne fino al 50% per finanziare le spese correnti 

 

ONERI DI URBANIZZAZIONE 
 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Importo OO.UU accertati 322.191,79 391.107,35 322.191,79 368.156,32 301.834,31 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 
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Le politiche tributarie e tariffarie 
 
Sul fronte delle tariffe dei servizi erogati dal Comune, in questi cinque anni è stato fatto un notevole 

sforzo per non aumentare i costi a carico dei cittadini, anche se i costi per il Comune sono cresciuti 

in maniera considerevole. 

 

Analogamente sul fronte delle imposte locali, l’ICI è stata addirittura abbassata dal 2007, mentre 

dallo stesso anno è stato effettuato un aumento sull’addizionale IRPEF. Questa scelta è stata fatta 

in un’ottica di maggiore equità fiscale, chiedendo una contribuzione maggiore a chi possiede un 

maggior reddito. 

 

 I.C.I. 

 2004 2005 2006 2007 2008 

ICI prima casa 5,3% 5,3% 5,3% 4,9% 4,9% 

ICI altri fabbricati  6% 6% 6% 6% 6% 

Importo detrazioni prima casa € 103,29 € 103,29 € 103,29 € 103,29 € 103,29 

Riduzione single 10% 10% 10% 10% 10% 

Riduzione single over 65 anni 20% 20% 20% 20% 20% 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Tributi 

 
 

ADDIZIONALE IRPEF  

 2004 2005 2006 2007 2008 

Aliquota 0,4% 0,4% 0,4% 0,6% 0,6% 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Tributi 

 

 

TASSA RACCOLTA RIFIUTI (TARSU) 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Abitazione € 0,87/mq € 1,40/mq € 1,40/mq € 1,40/mq € 1,40/mq 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Tributi 

 
 

 

I rapporti con le organizzazioni sindacali e di categoria 
 
Durante questo quinquennio sono stati tenuti costanti rapporti e raffronti sia con le Confederazioni  

Sindacali su tematiche generali, che con le organizzazioni di categoria su tematiche specifiche 

(ad esempio l’ASCOM e “Commercio Vivo” in occasione del piano regolatore del commercio, le 

organizzazioni dei coltivatori in occasione delle assegnazioni dei terreni agricoli, ecc.) 
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Sono state stipulate convenzioni con i CAAF presenti in zona (CGIL e CISL) per l’istruttoria delle 

pratiche necessarie per le prestazioni sociali agevolate (ISEE, assegni di maternità, bonus energia 

ecc.) 

Dal 2007 viene sottoscritto uno specifico accordo con le OO.SS. in occasione dell’approvazione 

del bilancio di previsione, per concordare le linee di azione in tema di politiche fiscali e di sviluppo 

sociale.  

 
 

La trasparenza e l’informazione ai cittadini 
 

In questi ultimi anni il Comune di Strambino ha fatto notevoli sforzi in materia di trasparenza, 

puntando in particolare sul sito internet www.comune.strambino.to.it , che è stato interamente 

rinnovato nel 2006.  

Il nuovo sito è diventato uno strumento di informazione  sul quale vengono pubblicate oltre che 

informazioni utili su eventi e notizie di interesse comunale, gare di appalto e concorsi, affidamento 

di incarichi. 

 

Dal sito internet comunale sono inoltre interamente consultabili e scaricabili tutti gli atti del 

Comune: deliberazioni della Giunta e del Consiglio e determinazioni dei Responsabili dei Servizi. 

 

Sempre sul fronte dell’informazione ai cittadini, dal 2007 il Comune di Strambino  ha aderito insieme 

ad altri 26 Enti pubblici piemontesi alla creazione del progetto della Regione Piemonte “POLIS 

PIEMONTE” che ha come obiettivo di mettere in un’unica rete tutte le informazioni utili ai cittadini 

emesse dalle amministrazioni pubbliche. Questo progetto è attualmente già in rete e viene 

progressivamente implementato dalle informazioni fornite dai vari enti aderenti. 

 

 

ATTIVITÀ INFORMAZIONE 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero di visitatori al sito internet del comune N.D. N.D. N.D. 32.569 34.149 

Presenza di modulistica scaricabile   SI SI SI 

Pubblicazione delibere    SI SI 

Pubblicazione determine     SI 

Attivazione Ufficio Relazioni con il Pubblico SI SI SI SI SI 

N. cittadini ricevuti dall’U.R.P. 2000 2910 4685 4480 4415 

 

 
L’accessibilità ai servizi pubblici 
 

Particolare attenzione è stata rivolta anche all’accessibilità agli uffici comunali, con un intervento 

di eliminazione delle barriere architettoniche del Palazzo Comunale che ha comportato la 

realizzazione dell’ascensore e il completo rifacimento dell’Anagrafe, con la creazione di un 

accesso pedonale dal cortile retrostante e la realizzazione di un nuovo arredo più funzionale. 
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2.6 La struttura organizzativa 
 
 

 
  
 

   
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
Il Comune di Strambino ha attualmente 28 dipendenti, oltre a 2 distaccati presso il Giudice di Pace 

i cui costi vengono rimborsati dal Ministero di Grazia e Giustizia. 

 

L’86% sono donne, ed il 70% è in possesso di titolo di studio di scuola media superiore. Il 10% è 

laureato e il 20% ha il diploma di scuola media inferiore. 
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(2 dipendenti) 

SERVIZIO 
DEMOGRAFICO 
(4 dipendenti) 

SERVIZIO 
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 (4 dipendenti) 

 
BIBLIOTECA 
CIVICA 
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COSTO DEL PERSONALE (€) 2004 2005 2006 2007 2008 

Costo dipendenti a tempo 
indeterminato* 

1.074.014 993.121 1.030.567 970.208 1.044.058 

Costo dipendenti con lavoro 
flessibile  

44.073 9.587 14.067 5.160 0 

Costo totale personale 1.118.087 1.002.708 1.044.634 975.368 1.044.058 

Costo per abitante 182,37 161,59 165,95 153,20 163,62 
 
*Il costo del personale è riferito ai dipendenti a tempo indeterminato ad esclusione delle due unità distaccate presso il 
Giudice di Pace poiché la spesa sostenuta viene rimborsata dal Ministero di Grazia e Giustizia. L’importo, inoltre, è stato 
determinato includendo gli oneri a carico del Comune per l’assistenza previdenziale e l’Irap. 
Fonte dei dati: Conto annuale reso al Ministero del Tesoro 

 

INDICI DI MALATTIA E ASSENZA 

SETTORE 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero di giorni di malattia 119 188 217 491 551 

Numero giorni permessi vari retribuiti 
(maternità, permessi, motivi di famiglia, 
congedo matrimoniale…) 

74 94 134 84 107 

Numero giorni di infortunio sul lavoro - - 22 - - 

TOTALE GIORNI DI ASSENZA 193 282 373 575 658 

 
I dati si riferiscono al personale in forze presso l’Ente, escludendo quindi i due dipendenti distaccati presso il Giudice di Pace. 
Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Personale 

 

 
L’andamento delle assenze del personale nel quinquennio registra un sensibile aumento, in 
particolare per le assenze per malattia. Questo incremento è dovuto principalmente all’assenza di 
un dipendente che si protrae da oltre due anni. 
 
Raffrontando i dati con quelli nazionali si rileva una media di 19,83 giorni di assenza per 

dipendente, a fronte di una media nazionale di 20,6. Va comunque osservato che tanto più è 
ridotto il numero dei dipendenti tanto più una singola assenza incide percentualmente. 
 
Tutte le assenze per malattia dei dipendenti comunali sono state verificate con visite di controllo 
dei medici dell’ASL. 
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SEZIONE III: 
 

Servizi erogati dal Comune   
Le macro aree di intervento 

 

 
 
La rendicontazione del bilancio sociale è articolata per macro-aree di intervento al fine di 
agevolare la comprensione dei risultati raggiunti e degli effetti prodotti dall’attività posta in atto.  
Le macro-aree di intervento sono aggregazioni significative di attività definite in base alla 
omogeneità delle politiche, dei destinatari dell’azione amministrativa, degli obiettivi perseguiti e 

degli effetti prodotti. 
 
Esse sono identificate avendo come riferimento i programmi delle linee programmatiche e della 
relazione previsionale e programmatica.  
 
 
 

3.1 Il sistema produttivo locale  
 
 
 
 
 
 
 
           I portatori di interesse 

 
 
 
 
 
 
Lo sviluppo economico della comunità locale è una delle linee di azione più difficili da 

intraprendere per un piccolo Comune, che difficilmente riesce ad influire su meccanismi che sono 

di portata nazionale. 

Il Comune di Strambino ha un’economia caratterizzata dalla presenza di piccole e medie imprese 

e da un commercio di vicinato in sofferenza a causa dell’espandersi del centri commerciali. Inoltre 

la maggioranza della popolazione ha un lavoro dipendente, e necessita di interventi di protezione 

sociale in caso di perdita del lavoro. 

 

L’azione del Comune si è rivolta pertanto su queste tre linee di azione: 

� INDUSTRIA 

� COMMERCIO 

� LAVORO 

    Imprenditori    Commercianti   
 
Associazione Industriali      OO.SS 
 
Lavoratori        Disoccupati      
 
Ascom                  Commercio Vivo           
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INDUSTRIA  ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
 

Nel quinquennio precedente l’amministrazione comunale ha realizzato un’area industriale in 

Strada per Carrone su terreni di proprietà comunale dati in diritto di superficie gratuito agli 

imprenditori che si impegnavano a realizzarvi un insediamento.  

Visto il successo dell’iniziativa, che in tempi brevi ha visto insediarsi e diventare produttive numerose 

aziende,  nel quinquennio 2004/2009 grazie alla convenzione con la  S.IN.AT.EC. S.p.A è stata 

realizzata  una nuova area industriale, prospiciente la precedente, circa 73.000mq., con 

infrastrutture primarie e secondarie (viabilità, parcheggi, reti fognarie, energetiche e telefoniche, 

illuminazione, verde pubblico). 

 

L’urbanizzazione dell’ area industriale “RIORBA” è stata interamente realizzata con fondi 

comunitari, grazie ad un finanziamento a fondo perduto di circa due milioni di euro. Questo ha 

consentito che al termine dei lavori di urbanizzazione i lotti fondiari siano stati posti in vendita ad un 

prezzo competitivo: 37,00 €/mq  +I.V.A. e nel  2008  è stata avviata la costruzione del primo 

capannone, di circa 3.000 metri quadrati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel quinquennio il Comune ha inoltre partecipato attivamente ai PATTI TERRITORIALI DEL CANAVESE 

e alla loro naturale continuazione CANAVESE BUSINESS PARK. Queste iniziative hanno permesso di 

convogliare sul territorio importanti finanziamenti che sono andati a beneficio delle realtà 

produttive. 

 

 



 Pag. 32

Sul fronte dell’agricoltura nel corso del quinquennio si è  proceduto al riordino delle assegnazioni 

dei terreni comunali, intervento che sia pur tra qualche iniziale difficoltà è ora  concluso con 

soddisfazione di tutti i coltivatori di Strambino. 

 

INIZIATIVE PER IL COMMERCIO 
 

A fine 2008 il Comune ha presentato il proprio dossier di candidatura alla Regione Piemonte per 

partecipare al bando di finanziamento del PROGRAMMA DI QUALIFICAZIONE URBANA PER IL 

COMMERCIO, 

Questo dossier contiene l’analisi del territorio e del sistema distributivo locale ed il piano strategico 

di valorizzazione del commercio urbano. 

Se il progetto verrà finanziato verranno attivati due canali di finanziamento a fondo perduto: 

� a favore del Comune per la riqualificazione del centro storico, con interventi sull’arredo 

urbano, l’illuminazione, i cubetti ecc. 

� a favore dei commercianti del centro Storico per la riqualificazione delle vetrine e di tutto 

quanto si affaccia a fronte strada. 

 

 

INIZIATIVE A FAVORE DEI LAVORATORI 

 

L’attività a favore dei lavoratori è stata concentrata principalmente su iniziative a favore della 

promozione e formazione per i giovani che si avviano al mondo del lavoro. In particolare sono stati 

fatti: 

 

� STAGE FORMATIVI per studenti delle scuole medie superiori e universitari, che hanno potuto 

fare esperienze formative sia presso l’Asilo Nido che presso gli uffici comunali. 

 

� INFORMAGIOVANI, sportello rivolto ai giovani in cerca di lavoro, è stato gestito con i 

volontari del Servizio Civile a partire dal 2006. 

 

� SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO per giovani dai 18 ai 25 anni 

 

Nel 2005 è stato approvato l’accordo di partenariato con la Provincia di Torino che consente al 

Comune di Strambino di presentare progetti per il Servizio Civile Volontario. 

Tutti i progetti presentati stati approvati dal Servizio Centrale Nazionale e in questi anni molti giovani 

hanno potuto fare un’esperienza interessante presso l’Asilo Nido Comunale e presso 

l’Informagiovani.  

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Volontari SCV  previsti in progetto  6 6 6 6 

Durata progetto  12 mesi 12 mesi 12 mesi 12 mesi 

Importo assegno mensile ai volontari  €  433,80 €  433,80 €  433,80 €  433,80 
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Altre iniziative sono state intraprese a favore dei lavoratori temporaneamente espulsi dal mondo 

del lavoro, con le seguenti attività: 

 

� ATTIVAZIONE CANTIERI DI LAVORO PER DISOCCUPATI,  presentati in collaborazione con il 

Comune di Ivrea ed il Centro per l’impiego 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Lavoratori coinvolti in cantieri di lavoro  2 2 2 5 

Durata progetto  6 mesi 6 mesi 6 mesi 6 mesi 

Importo giornaliero ai cantieristi  € 31,00 € 31,00 € 31,00 € 31,00 

 

 

� PARTECIPAZIONE AL PROGETTO “1 EURO PER ABITANTE” , proposto nel 2005 dalla Provincia di 

Torino per ricollocare i lavoratori espulsi dal ciclo produttivo 

 

� ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI ANTICIPAZIONE DELLA C.I.G.S., grazie alla convenzione con il 

Comune di Torino sottoscritta nel 2004 

 

� PARTECIPAZIONE AL PROGETTO TERRITORIALE  “1 EURO PER ABITANTE” , elaborato nel 2009 in 

collaborazione con il Comune di Ivrea, il Centro per l’impiego di Ivrea, i Consorzio dei Servizi 

Socio Assistenziali di Ivrea e Caluso per intraprendere azioni di contrasto alla crisi del 

mercato del Lavoro locale  

 

Segnaliamo infine che al fine di favorire l’inserimento lavorativo di persone diversamente abili, nel  

2009 il Comune ha scelto di affidare il servizio di pulizia degli uffici comunali  ad una Cooperativa 

Sociale di tipo B, finalizzata a creare opportunità di lavoro e di inserimento sociale ai  disabili.  

******* 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
SVILUPPO ECONOMICO E SERVIZI PRODUTTIVI 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 31.665,49 33.071,78 22.606,86 34.893,72 31.145,76 

SPESE PER INVESTIMENTI 1.107.193,29 936,45 548.096,64 131.627,51 116.627,51 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 2.057.865,01 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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VALUTAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 
 

 

Gli incontri con le associazioni 
 
Commercio Vivo - Sintesi Focus group del 15/04/09  
Hanno partecipato i membri del direttivo dell’Associazione di Categoria “Commercio Vivo” 
 

Il rapporto con l’Amministrazione. 
Tutti i presenti concordano nel giudicare più che positivo il rapporto con l’Amministrazione 
Comunale, che ha sempre dimostrato grande disponibilità.  
 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
Hanno riscontrato grande collaborazione da parte del Comune, in particolare nell’organizzazione 

delle manifestazioni di promozione commerciale. Non sono emerse particolari criticità. 
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
Pur valutando positivamente gli interventi del Comune, viene sottolineato come un maggior aiuto 
economico sarebbe sicuramente stato utile. 
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3.2 Il territorio e l'ambiente 
 
 
 
 
 
 
 
I portatori di interesse 

 
 
 
 
 
 

LO SVILUPPO URBANISTICO 
 

Il Comune è dotato da oltre 20 anni di Piano Regolatore, che è stato modificato e aggiornato più 

volte, anche nel corso dell’ultimo mandato.  

La costante attenzione a questo strumento di programmazione ha consentito una crescita 

graduale ed equilibrata del territorio.  

In particolare nei primi mesi del 2009 è stato elaborato un nuovo progetto di P.R.G.C.  che propone 

un  utilizzo del suolo assai contenuto (solo 7 ettari per circa 220 nuovi abitanti) e che si caratterizza 

per una dotazione di servizi pubblici che soddisfa non solo i requisiti previsti dalla legge per la 

popolazione attuale, ma che di quella potenziale futura. 

Quest’ultimo progetto di Piano Regolatore si propone l’obiettivo di incrementare ulteriormente la 

città pubblica (giardini, parcheggi, verde a parco) di almeno altro 10 mq per abitante. 

 

Le tabelle che seguono dimostrano come è cresciuto il paese negli ultimi cinque anni. 

 

NUOVE COSTRUZIONI 2004 2005 2006 2007 2008 

FABBRICATI RESIDENZIALI      
metri cubi di nuove costruzioni 17637 18912 21174 20335 22284 
numero di nuove abitazioni 62 60 63 48 45 

FABBRICATI NON RESIDENZIALI      
metri cubi di nuove costruzioni 2525 1423 1158 400 3173 
Fonte dei dati: Comune di Strambino – Servizio Tecnico 

 
AMPLIAMENTI E RISTRUTTURAZIONI  2004 2005 2006 2007 2008 
Concessioni per ampliamenti e ristrutturazioni 40 39 48 34 25 
Dichiarazioni Inizio Attività  108 118 127 115 105 
Fonte dei dati: Comune di Strambino – Servizio Tecnico 

 

                  I cittadini  
                                        
    Consorzio Canavesano Ambiente  
 
Società Canavesana Servizi  
                
           Associazioni Ambientaliste 
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AREE VERDI E PARCHI GIOCO 
 
Oltre a beneficiare di una grande superficie verde di contorno ai centri abitati del Capoluogo e 

delle frazioni, Strambino è dotata di aree verdi e parchi gioco.  

I metri quadrati di verde pubblico sono complessivamente 22.000 

Sono presenti 6 parchi gioco, di cui tre nel capoluogo e tre nelle frazioni: 

 

� Parco gioco “Demaria” in Via Madonna del Rosario 

� Parco gioco in Corso Torino 

� Parco gioco in Via Costantino Nigra 

� Parco gioco frazione Cerone 

� Parco gioco frazione Crotte 

� Parco gioco frazione Carrone 

 

Nel corso del mandato sono stati effettuati importanti interventi di riqualificazione  nel parco gioco 

di Corso Torino (dove è stato realizzato un dipinto murale, sostituita la recinzione e le altalene e 

realizzata la pavimentazione antitrauma) e nel parco gioco “Demaria”  (dove sono stati sostituiti i 

giochi nel 2008)  

Nel 2009 è in corso di realizzazione il nuovo parco giochi in frazione Realizio. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
Nell’ambito dell’arredo urbano va ricordato che nel 2008 è stato rinnovata completamento la 

cartellonistica delle pubbliche affissioni, intervento realizzato interamente a spese della società 

concessionaria AIPA. 

 

Si è inoltre proseguito con gli interventi di aggiornamento della toponomastica stradale, con la 

denominazione delle nuove vie nelle aree di recente urbanizzazione e con l’apposizione 

un’ottantina di cartelli indicatori di vie e traverse interne mancanti o obsoleti.  

I CIMITERI COMUNALI 
Nel corso del mandato è stato approvato il progetto per la realizzazione di  240 nuovi loculi 

comunali e sono state realizzate le prime 8 cappelle per un totale di 160 loculi. 
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LE POLITICHE PER L’AMBIENTE 
 
 

� LA RACCOLTA RIFIUTI 
 
La raccolta rifiuti, accompagnata da una corretta educazione ambientale dei cittadini, è uno dei 

punti su cui si è particolarmente puntato nel corso del mandato . 

Nel 2005 è stata avviata la nuova metodologia di raccolta porta a porta, che ha portato ad un 

sensibile incremento delle percentuali di raccolta differenziata. 

 

Ecco sintetizzato il sistema di raccolta adottato a Strambino: 

 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO TIPOLOGIA DI RACCOLTA FREQUENZA 

Carta a domicilio settimanale 

Vetro piazzola ecologica  quindicinale 

Plastica  piazzola ecologica  2 volte a settimana  

Alluminio piazzola ecologica 2 volte a settimana  

Frazione organica 

a domicilio tramite 
contenitori nel 
capoluogo 
(autosmaltimento con 

compostiera nelle 
frazioni) 

2 volte a settimana  

Frazione secca non riciclabile 
a domicilio tramite 
sacco 

settimanale 

Frazione vegetale, legno, ferro e 
ingombranti 

a domicilio tramite 
contenitori 

all’occorrenza del 
cittadino 

 

 

I lusinghieri risultati ottenuti dai cittadini strambinesi nella raccolta differenziata, in termini di 

percentuale di rifiuti avviate al recupero, sono ben documentati nel grafico 

 

Percentuale raccolta differenziata 47,47%% 59,90% 63,97% 68,90% 68,33% 

Fonte dei dati: Società Canavesana Servizi 
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Nella tabella che segue sono riportati i quantitativi di rifiuti differenziati raccolti nel 2008 
 

TIPOLOGIA KG. 

Organico 548.172 

Verde 356.337 

Carta 412.712 

Vetro 182.820 

Metallo 35.558 

Legno 70.861 

Tessili 1.980 

Plastica e lattine 310.893 

R.A.E.E. 31.645 

Ingombranti 71.121 

 
Fonte dei dati: Società Canavesana Servizi 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Andamento percentuale della raccolta differenziata
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Se sul fronte della raccolta differenziata l’impegno è quello di mantenere i risultati fin qui ottenuti, 

ancora molto risulta da fare sul fronte della riduzione dei rifiuti.  

Ridurre la quantità di rifiuti prodotti significa ridurre i costi di smaltimento, che negli anni sono 

aumentati sensibilmente.  

Una riduzione del 10% dei quantitativi dei rifiuti prodotti (obiettivo raggiungibile senza difficoltà con 

una maggiore sensibilità ambientale) significherebbe per il Comune un risparmio di oltre 80 mila 

euro all’anno. Queste risorse potrebbero essere meglio impiegate per potenziare altri servizi a 

favore dei cittadini 

 

 

PRODUZIONE  DEI RIFIUTI 2004 2005 2006 2007 2008 

Tonnellate di rifiuti prodotti 2892 2010 2997 2856 2884 

Numero di abitanti  6132 6146 6210 6333 6381 

Produzione dei rifiuti per ogni abitante (in Kg) 472 327 483 451 452 

Fonte dei dati : Comune di Strambino – Ufficio Tecnico (dati ricavati dal MUD) 

 
 

COSTO DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO 2004 2005 2006 2007 2008 

Entrata per TARSU 534.781,69 778.407,49 777.925,21 736.670,56 695.511,46 

Costi del servizio di smaltimento rifiuti  828.538,94 852.096,44 847.054,599 854.508,93 831.015,20 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Tecnico (dati ricavati dal MUD) 

 
 
 
Per sensibilizzare i cittadini sulle problematiche della riduzione e del recupero dei rifiuti è stato 

realizzato , in collaborazione con la Comunità Collinare, il progetto “VADO AL MINIMO “. 

 

 

 

 

 

 

Dopo una prima fase di sensibilizzazione al risparmio energetico, attuata attraverso la distribuzione 

di lampadine a basso consumo e di riduttori di flusso per i rubinetti, la seconda fase si è sviluppata 

con la creazione di un gruppo di “famiglie pilota”  che in una serie di 8 incontri con cadenza 

mensile ha sperimento uno stile di vita più consapevole, verificando la possibilità di azioni concrete 

per la riduzione dei rifiuti, il risparmio energetico, il consumo consapevole. 

Il progetto si è concluso con una serie di incontri formativi con le insegnanti della Scuola 

Elementare, che hanno poi realizzato delle attività sul tema del risparmio energetico e della 

raccolta differenziata con i propri alunni. 

 

Ogni anno il Comune partecipa all’iniziativa di Lega Ambiente “PULIAMO IL MONDO” effettuando 

delle attività con gli alunni della Scuola Media. 
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� GLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO 

 
Il Comune di Strambino è sempre stato particolarmente sensibile alla tematica dello smaltimento 

dei rifiuti, tanto che nel precedente mandato ha ospitato sul proprio territorio la discarica 

intercomunale a servizio del bacino. La discarica ha terminato la propria attività nel 2005 ed è 

stata oggetto di un corretto recupero ambientale da parte della Società Canavesana Servizi. 

 

E’ degno di nota che il biogas prodotto dalla discarica è stato utilizzato come combustibile per la 

produzione di energia elettrica, dimostrando come quello che potrebbe essere un problema 

ambientale se correttamente gestito può diventare una risorsa. 

 

Il Comune di Strambino ha inoltre acconsentito che venisse realizzato sul proprio territorio un 

impianto di compostaggio che è entrato in attività nel 2003. Purtroppo questo impianto ha dato 

dopo breve tempo gravi problemi di disturbo alla popolazione, con la fuoriuscita di esalazioni 

maleodoranti che hanno portato alla sospensione dell’attività in attesa di interventi di modifica 

all’impianto. 

 

Su questo problema, molto sentito dalla popolazione, il Comune di Strambino è stato 

particolarmente attento, facendosi parte attiva nel sollecitare gli interventi degli organi 

competenti (ARPA, ASL, Provincia). Per maggiore trasparenza è stata anche istituita una  apposita 

Commissione Consiliare di Controllo, presieduta dalla minoranza.  

 

L’incapacità dell’impresa esercente di risolvere definitivamente i problemi dell’impianto ha spinto il 

Comune a richiedere alla Provincia la sospensione dell’autorizzazione al funzionamento. L’impianto 

è stato chiuso il 6.11.2006 e lo è tuttora. 

 

Al termine di questo mandato l’impianto di compostaggio rimane comunque un problema non 

definitivamente risolto, in quanto l’impianto al  momento è chiuso e non si sa se la ditta Panelli 

realizzerà gli interventi di adeguamento e rimetterà  in funzione l’impianto. 

 

 
� LE CAVE 

 
Nel corso di questo mandato l’impegno a favore del territorio si è concretizzato anche nelle 

politiche estrattive. Non sono state aperte nuove cave, e si è anzi riusciti a chiudere il contenzioso 

con la cava KIES e a farne realizzare il recupero ambientale. 

 

Al momento la sola attività estrattiva in funzione sul nostro territorio è quella della Cava Ponte Dora. 
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� IL RISPARMIO ENERGETICO 

 
Nel corso del quinquennio il Comune si è anche impegnato sul fronte del risparmio energetico.  

Nel 2007 ha aderito al  KYOTO CLUB E “Azzero co2”, che ha uno specifico programma di attività 

per gli Enti Locali.  

L’attività nel nostro Comune prevede tra l’altro: 

- Raccolta dei dati relativi ai consumi energetici dell’Amministrazione ed elaborazione 

del Bilancio Kyoto; 

- Pianificazione degli interventi da attuare per l’abbattimento delle emissioni prodotte, 

distinti in interventi diretti ed indiretti; 

- Avvio delle opere previste presso edifici e servizi pubblici; 

- elaborazione di un Regolamento Edilizio “Verde” quale integrazione a quello esistente 

alla luce dei concetti di progettazione sostenibile; 

 

Al momento l’iniziativa, dopo la raccolta dei dati sui consumi, ha consentito la realizzazione del 

progetto per l’installazione di un impianto fotovoltaico sulla Scuola Media, che verrà installato a 

breve. 

 

Va infine segnalato che le due nuove scuole realizzate nel corso del mandato (Scuola Elementare 

e Scuola Materna di Cerone) sono state costruite tenendo conto delle migliori tecnologie per il 

risparmio energetico. In particolare la Scuola Elementare è dotata di pannelli fotovoltaici e di  

sensori per lo spegnimento automatico delle luci nelle aule non utilizzate. La scuola materna ha sul 

tetto speciali pannelli che assorbono il calore e lo irradiano gradualmente. 

 

******* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
TERRITORIO E AMBIENTE 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 980. 803,41 1.089.712,12 992.583,64 1.039.793,69 998.564,02 

SPESE PER INVESTIMENTI 141.439,11 39.280,00 30.824,89 44.999,06 38.486,22 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 4.415.684,75 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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VALUTAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 
 
 
Gli incontri con i cittadini 
 
Famiglie del progetto VADO AL MINIMO - Sintesi Focus group del 11/12/08  
Hanno partecipato una quindicina di partecipanti al progetto, alla presenza della stampa locale. 
 
Il rapporto con l’Amministrazione 
I presenti hanno manifestato soddisfazione per l’operato dell’Amministrazione Comunale in tema di 
sensibilizzazione alle tematiche ambientali. 

 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
Particolare apprezzamento è stato riservato all’iniziativa, unica su tutto il territorio canavesano. 
I presenti  hanno ritenuto molto utile aver partecipato, in quanto hanno riscontrato un effettivo 
cambiamento nelle proprie abitudini. Si rammaricano solamente che gli 8 incontri programmati 

non sono stati sufficienti ad affrontare tutte le tematiche previste, e che alcuni argomenti sono stati 
tralasciati. 
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
I suggerimenti forniti si legano alle esigenze descritte, ed è stato richiesto di proseguire l’attività con 
successivi incontri per concludere il percorso. 



 Pag. 43

 

3.3 la cultura 
 
 
 
 
 
 
 
I portatori di interessi  

 
 
 

 
 
 
 
TUTELA PATRIMONIO ARTISTICO COMUNALE 
 
Il Comune è proprietario di due beni tutelati dalla Sovrintendenza ai Beni Architettonici:  il Palazzo 

Comunale e la Chiesa di Santa Marta. 

 

Durante questo mandato sono stati effettuati importanti interventi di restauro su entrambi gli 

immobili, per quasi un milione di euro: 

 

� Rifacimento solaio Archivio storico Palazzo Comunale € 19.000 

� Lavori di abbattimento barriere architettoniche e adeguamento alle norme di sicurezza 

Palazzo Comunale – 1° lotto  (realizzazione ascensore, adeguamento impianto elettrico e 

antincendio) € 266.391 

� Lavori di manutenzione straordinaria Palazzo Comunale – 2° lotto (rifacimento tetto, torre 

campanaria e impianto parafulmine, restauro facciata nord) € 270.000 

� Lavori di restauro facciate est, sud e nord Palazzo Comunale – 3° lotto € 185.000 

� Lavori di restauro facciata e campanile Santa Marta € 156.000 

 

 
 
 

 

 
 

 

    Tutti i cittadini  
                        
                    Associazioni Culturali   
 
       
Volontari Biblioteca 
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BIBLIOTECA CIVICA 
 
La biblioteca civica è situata all’interno del palazzo comunale e occupa uno spazio di circa 100 

metri quadri.Nata nel 1974, ha ad oggi un patrimonio di oltre 12.000 opere. 

 

Ogni anno la biblioteca incrementa il proprio patrimonio con una media di 250 volumi, scelti tra le 

principali novità editoriali nel campo della narrativa, della saggistica e delle letture per ragazzi 

 

In occasione dei lavori di ristrutturazione per la realizzazione dell’ascensore la biblioteca ha avuto 

un periodo di sospensione dell’attività (da aprile 2006 a marzo 2007) in cui è stata garantito 

unicamente un servizio limitato ad una parte del materiale bibliografico con apertura solo il 

sabato. 

 

Questo periodo di funzionamento ridotto si è ovviamente ripercosso sul quantitativo del materiale 

librario dato in prestito negli anni 2006 e 2007. Già dal 2008, anno a pieno regime, il numero dei 

prestiti si è assestato sul livelli precedenti. 

 

Dal 2008 è stata avviata una nuova sezione della biblioteca dedicata ai supporti multimediali. 

  

ATTIVITA’ DELLA BIBLIOTECA 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Libri prestati 3025 3402 2138 2490 3311 

Ore di apertura alla settimana  12 12 12 12 12 

Spesa totale per acquisto materiale € 3.495 € 3.280 € 3.808 € 3.344 € 3.696 

Numero di persone che hanno usufruito della biblioteca 500 550 400 450 550 

Fonte dei dati: Biblioteca Civica 

 
Nel 2008 è stato avviato in biblioteca il progetto “Nati per Leggere”. Grazie alla collaborazione con 

la Biblioteca di Ivrea,  Centro locale del Sistema Bibliotecario Regionale, è stato messo a 

disposizione specifico materiale bibliografico e degli educatori .  

L'intervento è stato rivolto agli alunni delle Scuole Materne , per i quali vengono organizzati incontri 

settimanali in biblioteca. Qui è stato allestito per loro un angolo di lettura con tappetoni e materiale 

colorato. A loro disposizione un educatore che legge ad alta voce , stimolando la fantasia dei 

bambini ed invogliandoli a proseguire nell'esperienza della lettura.    
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EVENTI CULTURALI 
 

Nel corso del mandato sono stati organizzati numerosi eventi culturali. Tra questi segnaliamo: 

 
Libri e pubblicazioni: 
 

� Nel  2005 presentazione del libro “Cucina del Canavese” della cuoca strambinese Fiore 

Belletti 

� Nel 2006 Stampa del libro “PELLER Storia d’Arte di un pittore locale”. Il progetto ha 

comportato il restauro di alcuni piloni votivi presenti anche sul nostro territorio, oltre alla 

pubblicazione del libro. L’iniziativa è stata possibile grazie al contributo di Provincia di Torino, 

sponsor privati e i Comuni di Nomaglio e Mercenasco.  

� Nel 2006 presentazione dei libri di Giancarlo Caselli “Un cittadino che non crede nella 

giustizia” e “Un magistrato fuori legge” in occasione della Giornata Nazionale in Memoria 

delle Vittime della Mafia. 

� Nel 2008 Stampa del libro “Strambino: Il profondo cambiamento, la crescita e lo sviluppo 

politico, sociale, economico e culturale negli atti dei sessanta anni di democrazia 

amministrativa" del giornalista strambinese Sandro Ronchetti 

� Nel 2008 presentazione del volume “Il Canavese del piccolo anfiteatro morenico” edito da 

Priuli e Verlucca 

 

Spettacoli e rassegne: 
 

� Euro Jazz nel 2004 

� Rassegna di musica antica nel 2005 

� Concerto di musica tradizionale con Laura Conti nel 2005 

� Recital “Storie del Tango” con Arnoldo Foà nel 2006 

� Sette Note nel Canavese “Rassegna musicale Historia del tango” nel 2008 

� Spettacoli nel parco del Castello in collaborazione con il Parco Culturale del Canavese: 

� “La Buona Novella”, spettacolo di Riondino  nel 2005 

� rappresentazione dell’opera “Tristi Amori” di Giocosa nel 2006 

� recital “Mondo Crozza” di Maurizio Crozza nel 2007 

� recital “Sparla con me” con Dario Vergassola nel 2008 

 
Mostre e manifestazioni varie: 
 

� Mostra fotografica “Soste nella corrente del tempo” in collaborazione con l’associazione 

“Frammenti di storia al femminile” , nel 2005 

� Commemorazione del 25° anniversario della Scuola di scultura Demaria nel 2007 

� Esposizione “Antiche vedute canavesane. Dipinti e fotografie di Guido Accotto” nel 2007 
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CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI CULTURALI 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero associazioni che hanno beneficiato del contributo 2 5 3 2 2 

Totale contributi 1.032,92 7.032,92 7.316,46 7.016,46 9.015,00 

Numero eventi patrocinati 20 35 34 33 30 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Albo dei Beneficiari 

 
 

******* 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
CULTURA 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 23.683,08 27.357,51 37.328,30 35.198,77 33.552,85 

SPESE PER INVESTIMENTI 0,00 2.500,00 0,00 0,00 2.000,00 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 161.620,51 

LE RISORSE UTILIZZATE 



 Pag. 47

 

VALUTAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 

 

Incontro con i volontari della biblioteca del 09/04/09  
 
Il rapporto con l’Amministrazione 
Il rapporto con l’Amministrazione è buono, non si rilevano particolari problemi.  
 
 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
Pur affermando la piena soddisfazione per l’attività svolta, che risponde alle aspettative dei 

cittadini che si rivolgono alla biblioteca, vengono segnalati due punti critici nel funzionamento 
della biblioteca: 

1) la carenza di spazio: il crescente numero dei volumi a disposizione rende sempre più difficile 
gestire gli spazi, che con la realizzazione dell’ascensore si sono anzi ridotti. 

2) La discontinuità nella presenza dei volontari. Salvo alcune eccezioni, i volontari che negli 
anni si sono susseguiti hanno offerto un aiuto troppo discontinuo per poter programmare 

un’attività strutturata. 
 
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
I volontari propongono che per il futuro venga garantita sulla Biblioteca la presenza dei Volontari 

del Servizio Civile, che offrono una maggiore continuità.
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3.4 L’istruzione 
 

 
 
 
 
 
I portatori di interessi 

 
 
 
 
 
 

EDILIZIA SCOLASTICA 
 
Tra i principali compiti del Comune nel campo della scuola c’è sicuramente la manutenzione in 

piena efficienza dei fabbricati che accolgono gli studenti: Asilo Nido, Scuole Materne, Scuola 

Elementare e Scuola Media richiedono costanti interventi di manutenzione e di adeguamento alle 

più rigorose norme di sicurezza. 

 

L’impegno sull’edilizia scolastica in questo quinquennio è stato particolarmente importante.  

Nel 2004 sono stati appaltati i lavori di adeguamento alle norme di Sicurezza della Scuola Media. 

A settembre 2004, è stata inaugurata la Nuova Scuola Elementare, intitolata al Generale Carlo 

Alberto Dalla Chiesa. 

Nel 2005 è stato approvato il progetto della Nuova Scuola Materna di Cerone, che è poi stata 

inaugurata a settembre 2007.   

Inoltre nel 2006 il Comune è subentrato nella proprietà dello stabile della Scuola Materna di Crotte 

(prima ente autonomo) avviando così investimenti sullo stabile prima irrealizzabili con le risorse 

dell’IPAB. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Studenti e loro famiglie 
 
                           Direzione Didattica  
Scuola Media  
       
                Scuole Private 
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Riassumiamo nella tabella seguente i principali interventi effettuati sulle scuole nel quinquennio: 

 

INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA 
 

PROGETTO Importo Anno Appaltato Completato 

Adeguamento Scuola Media 170.000,00 2004 SI SI 

Nuova scuola elementare 1.700.000,00 2004 SI SI 

Realizzazione nuova scuola materna Cerone 402.000,00 2005 SI SI 

Manutenzione straordinaria materna Crotte 12.323,00 2006 SI SI 

Rifacimento recinzione Asilo Nido 20.000,00 2007 SI SI 

Sistemazione area esterna materna Cerone 61.624,00 2007 SI SI 

Manutenzione straordinaria materna Crotte 140.478,00 2008 SI SI 

Adeguamento alle norme di sicurezza Pluriuso 185.000,00 2009 NO NO 
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INDICATORI STRUTTURALI DELLE SCUOLE 

SCUOLE STATALI 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 

   Sezioni scuola materna 4 4 4 4 4 

   Classi scuola elementare 14 14 14 14 14 

   Classi scuola media 15 15 12 12 18 

   Bambini iscritti scuola materna 92 93 95 97 104 

   Bambini iscritti scuola elementare 226 218 216 215 204 

  Ragazzi iscritti alla scuola media 261 268 259 264 304 

SCUOLE PRIVATE CONVENZIONATE  2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 

     Sezioni scuola materna privata 3 3 3 3 3 

      Bambini iscritti scuola materna privata  60 77 78 77 76 

Fonte dei dati: Direzione Didattica – Scuola Media 

 

CONTRIBUTI EROGATI DAL COMUNE ALLE SCUOLE PUBBLICHE 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Scuole materne ed  elementari 1.468,61 2.000,00 1.045,00 1.045,00 1.615,00 

Scuole medie 9.856,00 11.947,00 13.158,29 - - 

Scuola materna privata  20.659,00 20.659,00 20.658,28 20.658,28 20.658,28 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Albo dei Beneficiari 
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ASILO NIDO 
 
Il Nido dell’Infanzia ha una capienza di 70 posti e accoglie bambini dai 9 ai 36 mesi sia di Strambino 

che di altri Comuni. 

E’ aperto tutto l’anno dalle 7:30 alle 17:30  ed ha tre  sezioni: lattanti (bambini da 6 mesi ai 12/15), 

semidivezzi (i bimbi dai 16/24 fino ai 2 anni) e divezzi (i piccoli dai 24 ai 36 mesi).  

Il personale impiegato è il seguente : 

⇒ 10 educatrici (di cui 3 dipendenti  comunali e 7 dipendenti della Cooperativa appaltatrice) 

⇒ 1 cuoca (dipendente comunale); 

⇒ 3 inservienti (dipendenti della Cooperativa). 

 
Nell’ultimo quinquennio si è registrato un notevole incremento dei bambini di Strambino iscritti 

all’Asilo Nido: da  26 bambini nel 2004 a 42 nel 2008.  

 

La tabella che segue indica la provenienza geografica dei bambini iscritti al Nido: 

 

ISCRITTI ANNO 2008
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Nel mese di settembre 2008, grazie ad un finanziamento regionale, sono stati creati 9 nuovi posti 

nido . Attualmente  i bambini frequentanti sono 68:  

- 44 residenti a Strambino 

- 12 provenienti da comuni limitrofi non convenzionati (Candia Canavese, Perosa Canavese, 

Mazzè, Barone, Vische) 

- 12 provenienti dai comuni convenzionati (10 da Romano Canavese, 1 da Mercenasco e 1 

da Scarmagno) 
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La retta dell’Asilo Nido viene determinata sulla base del reddito ISEE.  

 

Un confronto con le tariffe di altri nidi del circondario evidenza che le rette di Strambino sono fra le 

più competitive. 

 

COMUNI 
RETTE MASSIME APPLICATE 

UTENTI RESIDENTI (orario 7:30-
17.30) 

RETTE MASSIME APPLICATE 
UTENTI NON RESIDENTI 
(orario 7:30 –17:30) 

Strambino 330 389 

Ivrea 402,80 463,22 

Cuorgnè 460 - 

Chivasso 353 353 

Montalto Dora 430 455 

 

 Negli ultimi 5 anni le rette sono rimaste pressoché invariate. 

 

RETTE NIDO  

 2004 2005 2006 2007 2008 

Retta massima residenti € 320,00 € 320,00 € 330,00 € 330,00 € 330,00 

Retta massima non residenti € 378,00 € 378,00 € 389,00 € 389,00 € 389,00 

 

ATTIVITÀ NIDO  

 2004 2005 2006 2007 2008 

Ricavo totale dall’utenza 288.263,78       259.632,98       294.288,22       292.497,00 245.710,25* 

Risorse finanziarie impegnate nell’anno 366.792,56 368.235,64 407.851,10 433.114,00 599.515,36* 

* compresa sezione primavera Fonte dei dati:  per i dati sul servizio: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

INCREMENTO NUMERO DI BAMBINI ISCRITTI AL NIDO 2004-2008
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Nel corso del quinquennio sono state avviate importanti attività innovative: 

� “Lo psicologo va a scuola”. Progetto rivolto alle insegnanti e ai genitori dell’asilo Nido, è 

costituito da un  gruppo di sostegno al ruolo per le insegnanti, un intervento di supporto alla 

funzione genitoriale e uno sportello di ascolto rivolto ai genitori.  

 

� “Sabati al nido” Dal 2007 è stata sperimentata l’estensione oraria del servizio nido durante 

la mattinata del sabato. Questo servizio è destinato ai bambini iscritti e a bambini del 

territorio, anche non frequentanti il servizio nido, e le loro famiglie (solo in alcuni momenti 

particolarmente strutturati ). 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

� “laboratorio di psicomotricità” La psicomotricità offre ai bambini  l’opportunità di fare 

diverse scoperte ed esperienze attraverso specifiche attività di gioco basate sul piacere 

senso-motorio e mirate a far scoprire ai bambini le proprie capacità e limiti corporei. 

 
 
 
 

 “il sostegno alla ” 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

� Laboratorio di  “ La lettura Animata “ Il progetto nazionale “Nati per Leggere” è stato 

attivato in stretta collaborazione tra i sistemi bibliotecari territoriali, istituzioni educative, 

famiglie e pediatri di base, mirati a promuovere la lettura ad alta voce ai bambini fin dalla 

nascita. 

� Progetto di educazione alimentare, nel corso del quale sono stati organizzati incontri con 

medici, dietisti e pediatri, conclusosi con una scuola di cucina per i genitori.  
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SEZIONE PRIMAVERA 
 

Questo nuovo servizio è stato avviato dall’ottobre 2007, grazie ad un finanziamento del Ministero 

della Pubblica Istruzione.  Accoglie i  bambini tra i  24 e i 36 mesi. 

 

Offre l’opportunità di poter frequentare con orario flessibile garantendo il rispetto delle diverse 

esigenze infantili (accoglienza, riposo, gioco, cura della persona, alimentazione ecc.), nonché di 

contare su personale educatore professionalmente qualificato.  

Attualmente sono impiegate alla sez. Primavera due educatrici e un’ addetta alla pulizia , tutte 

dipendenti dalla Cooperativa 

 
La sperimentazione,  iniziata nel mese di ottobre 2007, vedeva la partecipazione  di 15 bambini di 

cui  5 residenti e 10 non residenti nel comune di Strambino. Attualmente sono inseriti 16 bambini  

(10 residenti e 6 non residenti). 

  
Dall’attivazione del servizio sono stati sperimentati diversi laboratori: 

 

– Laboratorio di espressione grafica e manipolativa (manipolazione di prodotti alimentari, 

colorare con tutto il corpo, giochi con la sabbia e l’argilla,disegni con gessetti, pastelli e 

matitone ) 

– Laboratorio musicale  (musica e movimento, costruzione di strumenti musicali, suonare 

tamburelli, piatti, triangoli, canto) 

– Atelier dell’immagine, della lettura e della fantasia (favorisce le prime attività di carattere 

pittorico-grafico e di lettura delle immagini) 

– Atelier delle parole (privilegia il canale uditivo-vocale e richiama abilità fonologiche, 

semantiche e sintattiche per favorire l’apprendimento delle lingue) 

– Atelier simbolico (favorisce la possibilità di compiere azioni su oggetti sulla base di relazioni 

spazio-temporali). 

– “Nati per leggere” 
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Rette applicate 

Nonostante l’offerta formativa sia differente e più sperimentale rispetto a quella del Nido, grazie al  

contributo regionale la retta è di 330 euro per i non residenti e 270 euro per i residenti nel comune 

di Strambino, in linea con quanto avviene presso le altre strutture del circondario. 

 

COMUNE RETTA  RESIDENTI RETTA NON RESIDENTI 

Strambino 270 330 

Brandizzo 320 320 

Ivrea 310 310 

Volpiano 220 220 

 
 
 

 
 

ASSISTENZA SCOLASTICA 
 
Il Comune offre numerosi servizi di supporto all’attività scolastica quali fornitura buoni libro alle 

elementari (anche per i residenti in altri Comuni)  mensa, trasporto, pre e post scuola, centri estivi. 

Inoltre eroga annualmente contributi alla Direzione Didattica per il sostegno alle attività scolastiche 

delle scuole materne ed elementari statali. 

Non va infine dimenticata  la convenzione con la Scuola Materna privata parificata “Bonafide”, 

che garantisce n. 2 sezioni di scuola materna nel Capoluogo. La convenzione prevede 

l’erogazione di un contributo annuale di otre 20 mila euro e consente inoltre alla scuola di 

accedere ad ulteriori finanziamenti della Regione Piemonte. 

  

 

RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 

Il servizio è esternalizzato dall’anno 2006, ma i pasti continuano ad essere preparati e serviti presso il 

Pluriuso. 

 

 

Il controllo della qualità dei cibi avviene con analisi periodiche (effettuate ogni 2 mesi) e 

conformemente alla normativa HCCP.   Ulteriori controlli vengono effettuati dalla Commissione 

Mensa, nominata direttamente dai rappresentanti di classe e assolutamente autonoma rispetto al 

Comune. 

Nel 2005 sono stati informatizzati i buoni mensa per la Scuola Media, attraverso un badge 

elettronico consegnato a tutti gli alunni. Nel 2008 il sistema è stato esteso anche alle scuole 

elementare i da settembre  2009 verrà avviato anche perle scuole materne. 

Nella mensa scolastica vengono anche preparati i pasti che vengono distribuiti dal CISSAC ai 

cittadini bisognosi. 
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SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero iscritti 479 512 521 531 554 

Numero medio di pasti al giorno 450 450 500 550 600 

Pasti erogati 67.977 61.348 60.927 62.144 64.715 

Costo per pasto pagato dall’utente € 3,23 € 3,23 € 3,71 € 3,71 € 3,71 

Numero controlli qualità effettuati 6 6 6 6 6 

Costo totale del servizio 270.699,58 271.169,12 58.737,09 47.229,00 49.549,83 

Ricavo totale dall’utenza 215.992,68       209.866,78 33.084,34 *        30.383,00 33.327,23 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Scuole e Ufficio Ragioneria 

 
*Nota: dall’anno 2006 il servizio è stato esternalizzato, per cui le rette vengono riscosse direttamente 
dalla ditta appaltatrice 
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TRASPORTO SCOLASTICO 
 

Il servizio di trasporto scolastico per gli alunni della scuola materna e della scuola dell’obbligo 

residenti a Strambino e frazioni. La gestione è affidata a ditta esterna. Per il trasporto degli alunni 

della scuola materna viene garantita la presenza di un accompagnatore  

 
 

 

TRASPORTO SCOLASTICO 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero utenti giornalieri scuole materne 20 23 53 55 30 

Numero utenti giornalieri scuole elementari  69 68 56 62 39 

Numero utenti giornalieri scuole medie 34 39 28 31 50 

TOTALE 123 130 137 148 119 

Costo annuale abbonamento elementare € 51,68 € 51,68 € 51,68 € 51,68 € 51,68 

Costo annuale abbonamento materna € 58,14 € 58,14 € 58,14 € 58,14 € 58,14 

Costo totale del servizio  54.449,46 55.750,80 62.920,78 60.090,29 69.819,51 

Ricavo totale dall’utenza 5.141,27 6.428,79 5.134,99 9.499,97 7.604,45 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Scuola e Ufficio Ragioneria 

 

 

PRE/POST SCUOLA 
 

Durante il quinquennio il servizio è sempre stato garantito, sia per la scuola elementare che per le 

materne.  

Il pre-scuola si svolge dalle 7:30 fino all’inizio delle attività didattiche, il post-scuola si svolge dal 

termine delle attività didattiche fino alle ore 17:30 presso i locali del Pluriuso. L’iscrizione al servizio è 

annuale. 

Le rette non sono state modificate dal 2004 ad oggi. 

 

 

 

ATTIVITÀ PRE/POST ORARIO SCOLASTICO 

 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 

Numero totale iscritti   55 53 59 56 60 

Costo mensiledall’utente € 12,91 € 12,91 € 12,91 € 12,91 € 12,91 

Durata giornaliera del servizio (ore) 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 

Costo totale del servizio  20.805,00 2.967,08 20.754,24 18.836,27 20.086,60 

Ricavo totale 6.197,79 5.797,17 5.674,43 3.201,48 11.244,62 
Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Scuola e Ufficio Ragioneria 
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CENTRO ESTIVO 
 

Il Centro estivo è stato realizzato tutte le estati di questo quinquennio per i bambini delle scuole 

materne, elementari e medie. 

 

Dal 2008, al fine di offrire un servizio migliore agli utenti più piccoli, il centro estivo per i bambini 

dalla 1° materna alla 2° elementare è stato organizzato presso la nuova scuola materna di Cerone. 

 

Il servizio viene gestito in appalto da Cooperative Sociali e viene garantito dall’ultimo giorno di 

scuola all’inizio dell’anno scolastico successivo. 

 

ATTIVITÀ DEL CENTRO ESTIVO 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero iscritti  130 120 120 100 100 

Costo settimanale sostenuto 
dall’utenza 

€ 47,00 €47,00 € 47,00 € 65,00 € 65,00 

Giorni di apertura 65 65 65 65 65 

Ricavo totale 6.768,20 7.467,60 6.102,40 2.791,00 2.672,00 

Costo totale del servizio 27.092,90 25.251,46 21.181,36 16.320,00 18.797,83 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Scuola e Ufficio Ragioneria 
Nota: Dall’anno 2007 il servizio è stato esternalizzato, per cui le rette vengono riscosse direttamente dalla ditta appaltatrice 

 
 

******* 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
ISTRUZIONE 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 684.910,45 738.799,83 547.990,91 525.845,37 558.406,57 

  
SPESE PER INVESTIMENTI 

1.429.861,00 555.615,47 113.500,00 101.331,32 104.451,00 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 5.360.711,72 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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VALUTAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 
 

Gli incontri con i cittadini 
Famiglie - Sintesi Focus group del 06/04/09  
Hanno partecipato all’incontro una ventina di  genitori della Sezione Primavera e dell’ Asilo Nido  

 
Il rapporto con l’Amministrazione 
I genitori presenti hanno dichiarato la propria soddisfazione per l’organizzazione complessiva del 
servizio, che assicura  attività innovative e offre risposte flessibili alle esigenze dei bambini e delle 
famiglie. Non vengono segnalate difficoltà nei rapporti con il Comune. 
 

I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
Alla domanda: “ pensate che sia necessario modificare alcuni aspetti del servizio” i genitori hanno 
risposto che entrambi i servizi  rispondono pienamente alle aspettative. 
Le attività complementari tipo l’apertura al sabato mattina, garantiscono alle famiglie una 
significativa agevolazione. Per questo motivo una mamma ha fatto presente che se questa attività 
venisse programmata maggiormente nei mesi invernali, l’affluenza dei bambini sarebbe maggiore. 

Particolare apprezzamento è stato riservato ai laboratori, in particolare la lettura animata. Una 
mamma si dichiarata piacevolmente stupita quando il proprio figlio, nel reparto giocattoli di un  
centro commerciale, ha chiesto che gli venisse acquistato un libro anziché un gioco. 
I genitori della Sezione Primavera hanno espresso grande apprezzamento per questo nuovo  
servizio, che  permette ai bambini  che non possono ancora accedere alla scuola materna di 

avere una valida offerta educativa. 
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
In base a quanto sopra espresso non sono stati forniti suggerimenti, né tanto meno evidenziate 
criticità nei servizi. Viene però sollevata la problematica delle prospettive future dei loro figli, che 
finito questo ciclo non hanno una sezione di scuola materna statale a cui accedere, in quanto nel 

capoluogo è presente solo una scuola privata.  
Chiedono che il Comune, che è convenzionato con la scuola materna Bonafide, solleciti una 
maggiore continuità didattica in quanto questa scuola non partecipa alla programmazione della 
Direzione Didattica, e quindi i loro figli hanno un’offerta formativa diversa da quella dei bambini 
delle frazioni, che dispongono di sezioni di scuola materna statale. 
 

 
Famiglie - Sintesi Focus group del 07/04/09  
Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti di classe delle scuole materne e della scuola 
elementare.  
 
Il rapporto con l’Amministrazione 
I rappresentanti di classe non segnalano difficoltà nei rapporti con il Comune. 
 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
I rappresentanti della scuola materna di Cerone esprimono il pieno apprezzamento per la nuova 
scuola, che è una struttura moderna e a misura di bambino. 
I rappresentanti della scuola materna di Crotte lamentano i disagi subiti durante i lavori di 

ristrutturazione, nel corso dei quali si è anche dovuto chiudere la struttura per alcuni giorni perché 
pioveva dentro.  
I rappresentanti della Scuola Elementare si dichiarano soddisfatti della nuova scuola, ormai entrata 
a pieno regime. 
Per quanto riguarda la qualità e  le tariffe dei servizi (mensa, trasporto, pre e post scuola) non sono 

segnalati problemi.  
Un rappresentante contesta la scelta di distribuire la frutta a merenda, per timore che i bambini 
ricevano frutta non sufficientemente lavata. 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
In base a quanto sopra espresso non sono stati forniti suggerimenti, né tanto meno evidenziate 
criticità nei servizi. 
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3.5 Lo sport e il tempo libero 
 

 
 
 
 
 
 
 
I portatori di interessi 

 
 
 
 
 

 

La politica nel settore dell’impiantistica sportiva per questo quinquennio è stata di continuare la 

collaborazione con le associazioni sportive e ricreative  del territorio, alle quali sono stati affidati in 

concessione gli impianti  comunali. 

 

Durante il mandato 2004/2009 sono state rinnovate le seguenti convenzioni con Associazioni 

Sportive e Ricreative:  

- Concessione campo sportivo Cerone/Realizio alla A.C. Strambinese 

- Concessione campo sportivo Capoluogo alla A.C. Strambinese 

- Concessione salone Polifunzionale alla Pro Loco 

 

IMPIANTO SPORTIVO/RICREATIVO GESTORE 

Salone Polifunzionale Pro Loco 

Campo sportivo capoluogo AC Strambinese 

Campo sportivo Cerone/Realizio AC Strambinese 

Campo Atletica ASAS 

Palestra  ASAS 

Palestrine Pluriuso Gymnastica Center 

Bocciodromo coperto Società Bocciofila 

Campi Tennis Tennis Club 

Centro ricreativo Capoluogo Gruppo Anziani 

Centro ricreativo Cerone La Fagiuolesca 

Centro ricreativo Crotte ARC Crotte 2000 

Centro aperto Crotte Gruppo Alpini 

Edificio ex scuola materna Carrone Centro Ricreativo Carrone 

Circolo ricreativo ANCOL Carrone 

Centro ricreativo Realizio Gruppo ricreativo realiziese 

 

 

 
 
      Cittadini   
                                 Società Sportive 
   
                     PRO LOCO 
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Diverse inoltre sono le manifestazione sportive e ricreative organizzate dalle diverse associazioni in 

collaborazione con il Comune oppure alle quale il Comune concede il patrocinio. Tra le tante, si 

segnalano: 

 

� Maratonina: Organizzata per la prima volta nel novembre 2005 con la collaborazione tra la 

Società Podistica Dora Baltea Canavesana ed i Comuni di Strambino e Vische, é diventata 

un appuntamento fisso di livello regionale. La Maratonina Strambino-Vische interessa le vie 

dei due Paesi con un percorso di 21,097 Km.  

� Porte aperte allo port: il Com,une di Strambino ha aderito a quest’iniziativa promossa dalla 

Provincia di Torino con l’obiettivo avvicinare le persone allo sport, con attività aperte al 

pubblico nelle diverse discipline sportive. 

� Memorial Marco Selvaggio: dal 2007 viene organizzata una manifestazione sportiva in 

memoria di Marco Selvaggio. 

� Mostra Mercato dell’Artigianato: Organizzata per la prima volta nel 1999, con la 

collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, l’Associazione Pro Loco e le varie 

Associazioni presenti sul territorio, la manifestazione sta acquisendo sempre maggiore 

successo grazie alla partecipazione di espositori di qualità ed all’organizzazione di eventi 

collaterali che consentono ai visitatori di scoprire le bellezze del Paese. 

� Maggio strambinese: evento annuale che interessa tutto il mese di maggio con il 

coinvolgimento dei commercianti del paese e l’organizzazione di alcune serate di 

intrattenimento. 

� Fiera d’Autunno: si svolge il lunedì dopo la Festa Patronale; vede la partecipazione di 

numerosi espositori dislocati lungo le vie del centro e l’impegno della Pro Loco per la 

tradizionale polentata. 

� Festa di Natale e mercatino:  diverse sono le iniziative nel periodo Natalizio, tra le quali il 

mercatino natalizio e le attività per il più piccoli. 

 
 

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE DEL TEMPO LIBERO 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Numero associazioni che hanno beneficiato 
del contributo 

6 4 5 5 4 

Totale contributi 20.517,47 23.163,26 18.915,46 30.835,01 21.119,00 

Numero eventi sportivi patrocinati 18 20 18 14 10 

Numero iniziative ricreative patrocinate 15 20 18 15 15 

 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Albo dei Beneficiari 

 
 

******* 
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VALUTAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 
 
Gli incontri con le associazioni 
 
Incontro con la Pro Loco - Sintesi Focus group del 06/04/09  
Hanno partecipato all’incontro una decina di membri del direttivo della Pro Loco 
 
Il rapporto con l’Amministrazione 
I rappresentanti della Pro Loco dichiarano la loro soddisfazione per i rapporti con il Comune. 
Chiedono però un maggior coinvolgimento sulle iniziative culturali, che il Comune gestisce 
direttamente. 
 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
I presenti si dichiarano soddisfatti dei risultati conseguiti, e non hanno da segnalare particolari 
criticità, salvo forse una mancanza di coordinamento con le iniziative organizzate dal Comune, 
che hanno portato a qualche problema nella programmazione dell’utilizzo del Salone 
Polifunzionale   
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
Viene richiesto di regolamentare meglio l’utilizzo da parte del Comune del Salone PolifunzionaIe,  
adottando una apposita modulistica.  

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
SPORT E TEMPO LIBERO 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 64.806,07 60.698,74 55.881,76 52.167,00 47.785,74 

SPESE PER INVESTIMENTI 15.000,00 40.000,00 8.000,00 18.000,00 0,00 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 362.339,31 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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3.6 Le politiche sociali del comune 
 

 

 

 
 
 

I portatori di interessi 

 
 
 
 
 

 

I SERVIZI GARANTITI DAL CISSAC 
 
La maggior parte dei servizi sociali garantiti dal Comune vengono erogati attraverso il Consorzio 

Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali  (CISSAC). 

L’impegno economico del Comune per questi servizi è in costante crescita, essendo passato nei 

cinque anni del mandato da un costo di 18,50 euro per abitante nel 2004 a 25,50 euro nel 2009. 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Quota versata al CISSAC 111.888,00 115.444,00 131.838,00 138.285,00 145.935,00 

 

 
A fronte di questi trasferimenti, nel quinquennio 2004/2008  il CISSAC ha garantito le seguenti 

prestazioni agli utenti di Strambino: 

 
 

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA SOCIALE GESTITA DAL CISSAC 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Sostegno economico a singoli e famiglie in difficoltà 20 20 9 17 19 

Borse lavoro ad adulti disabili  1 2 2 1 

Contributi a famiglie affidatarie di minori 1 3 3 1 1 

Assegni per la permanenza anziani al domicilio 26     

Pasti a domicilio utenti bisognosi  3 1   

Educativa territoriale a minori e disabili 2 2 3 6 6 

Assistenza domiciliare ad anziani e disabili 11 12 11 8 8 

Assistenza domiciliare ad anziani non autosufficienti in lungo assistenza    3 3 

Assistenza alunni disabili 3 4 4 5 4 

Telesoccorso – teleassistenza - telecompagnia utenti anziani 11 14 15 13 10 

                             Minori  
             C.R.I.                    Anziani  
Disabili  
                    Famiglie Disagiate 
CAAF                          
             C.I.S.S.A.C        A.C.A.T. 
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Integrazioni costo retta ricovero anziani in struttura residenziale 2   1 3 

Rette inserimento minori in strutture comunitarie   1 3 2 

Rette per inserimento adulti disabili in strutture residenziali e semires. 2 1 1   

Inserimento in struttura adulti normodotati in difficoltà    1 1 

Inserimento anziani non autosufficienti in residenza assistenziale Mazzè 1 1 1 1 1 

Inserimento disabili gravi presso il centro diurno di Mazzè 3 4 4 4 3 

Centro famiglia (consulenza, psicoterapia, mediazione familiare)    15 23 

Fonte dei dati: CISSAC 

 

I SERVIZI GARANTITI DAL COMUNE 
 

Il Comune ha partecipato attivamente alla redazione del Piano di Zona, strumento di 

programmazione sovracomunale adottato dal CISSAC ed approvato dal Consiglio Comunale nel 

2006. 

Oltre ai servizi del CISSAC, il Comune interviene direttamente a sostegno delle fasce più deboli 

della popolazione con interventi diretti.  

 
ESENZIONI E RIDUZIONI TARIFFE 

 
Il Comune garantisce fasce di contribuzione agevolate dei servizi comunali per le famiglie 

disagiate, 

 Per valutare correttamente la situazione socio-economica dei cittadini che richiedono prestazioni 

sociali agevolate il comune adotta l’ISEE (indicatore della situazione socio economica 

equivalente) che tiene conto non solo del reddito, ma del numero dei componenti il nucleo 

familiare, la presenza di eventuali disabili, le spese per mutuo, affitto ecc. 

 
ALTRE PRESTAZIONI SOCIALI 

 

Oltre alle politiche tariffarie agevolate per i cittadini in condizioni di disagio, il Comune gestisce 

direttamente alcune attività a favore delle fasce deboli della popolazione.  

Da segnalare che nel 2009 è stata aumentata la fascia ISEE entro la quale si ha diritto all’esenzione 

dal ticket, portandola a 5.400 euro. 

 

CONTRIBUTI EROGATI – N. PRATICHE GESTITE 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Contributi per disagio socio-economico 1 1 1 1 0 

Borsa di studio/contributi per studio 15 17 16 9 7 

Fondo sociale per la locazione 28 26 26 20 25 

TOTALE CONTRIBUTI EROGATI 13.957,68 9.809,09 14.011,36 27.642,38 19.591,93 

Assegno di maternità 7 7 4 14 3 

Assegno al nucleo famigliare 6 5 8 13 5 

Esenzione ticket per visite e prestazioni ambulatoriali  5 1 4 5 8 

Esenzioni rette servizi scolastici 6 6 8 9 14 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Assistenza  
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LA CASA  

 
Il Comune di Strambino è proprietario di 15 alloggi di edilizia residenziale pubblica, che vengono 

assegnati a fronte di esigenze di emergenza abitativa . Nel corso del quinquennio sono state 

effettuate tre nuove assegnazioni. 

 

CASE POPOLARI 2004 2005 2006 2007 2008 

Totale alloggi ERP 15 15 15 15 15 

Alloggi assegnati nell’anno 0 1 1 0 0 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Patrimonio 

 

 
 

GLI ANZIANI 

Per questa fascia di popolazione, che rappresenta il 20% degli strambinesi, vengono previste 

specifiche iniziative per coinvolgerli nella vita sociale del paese. 

 
� Nonni vigile.  Il primo progetto di servizio civico volontario per le persone anziane è stato 

avviato in via sperimentale nel 2005. Visto il positivo risultato, è stato riproposto sia per il 

2006, che per il 2007 e 2008. I volontari seguono un percorso formativo con uno psicologo 

sui temi della partecipazione attiva alla vita della comunità . I volontari prestano servizio 

davanti alle scuole e sullo scuolabus e collaborano con il Comune per l’organizzazione di 

eventi culturali. Annualmente viene organizzata una festa che coinvolge gli anziani e i 

bambini delle elementari.  

� Festa dei nonni. E’ ormai tradizione che tutti gli anni la prima domenica di gennaio venga 

organizzata una grande festa presso il Salone Polifunzionale, che culmina con la consegna 

di una targa ricordo a tutti gli ottantenni. 

� Gruppo anziani. Il gruppo anziani di Strambino è estremamente attivo, e conta oltre 400 

iscritti. Organizza diverse iniziative per trascorrere il tempo insieme e specifiche iniziative per i 

fine settimana e le festività.  Il Comune ha messo a disposizione del gruppo i locali della 

sede dove si riuniscono.  

 

GLI SPORTELLI APERTI SUL TERRITOIO 

La collaborazione con il CISSAC ha consentito di aprire sul territorio alcuni importanti servizi, per i 

quali il Comune ha messo a disposizione la sede nel Palazzo Comunale: 

� Assistente Sociale, presente due giorni alla settimana 

� AUTOSTOP – Centro famiglia . Il servizio è rivolto alle famiglie che necessitano di  sostegno 

nello svolgimento delle loro funzioni sociali ed educative o di una mediazione per la 

gestione di conflitti.  Il CISSAC, che garantisce la presenza di figure specialistiche (psicologi, 

psicoterapeuti, pedagogista, mediatrice familiare, avvocato) in grado di offrire una risposta 

completa ed articolata alle diverse problematiche familiari.. E’ attivo un giorno alla 

settimana. 

� Sportello Stranieri. Dedicato alle problematiche degli stranieri presenti nel nostro paese, 

offre informazioni e orientamento su lavoro, salute,  servizi sociali,  istruzione, permessi di 

soggiorno . E’ attivo un giorno alla settimana. 
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E’ inoltre attiva sul territorio la sezione locale della Croce Rossa Italiana, che svolge un importante 
servizio di aiuto alle persone in difficoltà garantendo il  trasporto degli infermi e interventi in caso di 

emergenza sanitaria. Il Comune ha messo a disposizione i locali per la sede e idonee strutture per il 
ricovero dei mezzi. 
 
 
 
 

******* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
SERVIZI SOCIALI 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 500.646,10 505.733,00 570.099,96 618.777,38 682.395,32 

SPESE PER INVESTIMENTI 66.013,00 54.300,00 107.326,41 211.366,74 19.390,87 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 3.336.048,78 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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3.7 La sicurezza 
 

 

 

 

 

I portatori di interesse  

 

 
 
 

LA POLIZIA LOCALE 
 
Durante il quinquennio appena trascorso la vigilanza sul territorio è stata garantita dalla Polizia 

Municipale, composta da n.3 agenti .  

Inoltre è rimasta attiva per tutto il periodo la convenzione con i Comuni di Romano Canavese, 

Mercenasco, Scarmagno, San Martino Canavese e Perosa Canavese per la gestione associata del 

servizio di Polizia Locale. Questa convenzione ha consentito di utilizzare sul nostro territorio anche 

gli Agenti degli altri Comuni, garantendo l’espletamento di molti servizi di vigilanza serale 

(soprattutto nel periodo estivo) oltre che l’assistenza in caso di manifestazioni. 

 

Oltre a collaborare con gli Agenti degli altri Comuni, i Vigili Urbani di Strambino collaborano con la 

locale Stazione Carabinieri. In particolare è stato sottoscritto un accordo di partenariato per 

accedere al bando regionale per la fornitura di presidi per la misurazione del tasso alcolemico di 

chi è alle guida (etilometri). Il finanziamento è stato ottenuto e a breve dovrebbero essere 

consegnate le attrezzature.  

 

I Vigili Urbani hanno poi avviato dal  2007 una serie di incontri con gli alunni delle scuole materne, 

elementari e medie, finalizzati all’educazione stradale e all’educazione civica 

 

Vogliamo infine rendere conto dell’installazione dell’impianto di rilevazione automatica delle 

infrazioni semaforiche (T-RED) che è stato in funzione all’incrocio tra Corso Torino e Via 

Circonvallazione dal 19 aprile  all’8 ottobre 2006.  

Nel periodo di funzionamento l’apparecchiatura ha registrato mediamente 16 contravvenzioni al 

giorno, cioè circa una ogni ora. 

Alla luce delle polemiche suscitate tra i cittadini e dei dubbi avanzati da alcuni sul corretto 

funzionamento dell’apparecchiatura, si è deciso di sospenderne il funzionamento e di incaricare il 

Politecnico di Torino di effettuare una perizia sull’impianto.  

Nonostante la perizia abbia confermato che l’apparecchiatura funzionava correttamente, la 

Giunta ha deciso di non riattivare l’impianto, che è stato definitivamente smantellato.  

Su quell’incrocio è ora in progetto la realizzazione di una rotatoria, co-finanziata da Comune e 

Provincia. 

 

 
Carabinieri 
 
                                     Cittadini 

 
Protezione Civile 
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NUMERO DEGLI INTERVENTI EFFETTUATI 

 2004 2005 2006 2007 2008 

Sanzioni per violazioni norme sanitarie e ambientali 2 1 8 6 6 

Interventi per repressione dell’abusivismo edilizio ND 1 4 10 10 

Sanzioni per violazioni norme sul commercio 4 3 1 4 2 

Sanzioni per violazioni codice della strada 92 421 2798 388 273 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Polizia Municipale 

 
 

LA PROTEZIONE CIVILE 

 
Nel 2006 è stato approvato il Piano Comunale di Protezione civile, che prevede l'analisi dei fattori 

di rischio presenti sul nostro territorio e l'individuazione delle aree da utilizzare in caso di emergenza. 

 

Durante il quinquennio è stata attiva la collaborazione con il gruppo di volontari “Alfredino Rampi”, 

che interviene in caso di emergenza quali allagamenti, nevicate eccezionali ecc.  

Nel 2006 è stata approvata una convenzione che prevede l’erogazione di un contributo di 2.000 

euro a fronte della collaborazione dei volontari in occasione delle manifestazioni organizzate sul 

territorio. 

Il Comune fornisce la sede del Gruppo in Via Cotonificio  

 

******* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
POLIZIA LOCALE 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 121.295,91 125.167,51 124.231,15 205.688,68 143.024,31 

SPESE PER INVESTIMENTI 0,00 2.939,44 4.000,00 3.000,00 11.999,99 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 741.346,99 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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Valutazione degli stakeholder 
 
 
Gli incontri con le associazioni 
 
Incontro con il gruppo di Protezione Civile  - Sintesi Focus group del 10/04/07  
Hanno partecipato 3  membri del direttivo(Causone, Zorsi e  Beggiato) 
 
Il rapporto con l’Amministrazione 
I presenti dichiarano la loro piena soddisfazione per i rapporti con il Comune, che riconosce il ruolo 
dell’Associazione e li coinvolge ogni volta che si verifica una necessità. 
 
I risultati conseguiti e le criticità rilevate 
I risultati vengono ritenuti positivi, in particolare viene segnalata la piena e costante collaborazione 
con i Vigili Urbani, che riconoscono il ruolo dell’Associazione e valorizzano il loro operato.  
In particolare viene apprezzato che non si chieda l’intervento della Protezione Civile solo per i 
parcheggi durante le manifestazioni, come avviene talvolta in altri Comuni, ma che li si chiami 
quando si è in emergenza, come nel caso delle recenti nevicate. Questo riconoscimento 
remunera molto i volontari, che si sentono realmente utili. 
 
Suggerimenti e proposte per il miglioramento 
Non vengono formulate proposte di miglioramento, i presenti auspicano che si prosegua con la 
collaborazione, perché il clima instaurato è veramente positivo.  
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3.8 Viabilità e mobilità 
 
 
 
 
 
 
I portatori di interesse 

 
 
 

 

LA MANUTENZIONE STRADE 

 
Nel quinquennio appena trascorso la  manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità è stata 

continua, ed ha assorbito grandi risorse finanziarie, per circa  due milioni di euro. 

 

I principali progetti sono stati: 

 

Progetto Anno Importo Appaltato Realizzato 

Nuova strada di circonvallazione frazione Cerone 2005 € 146.178 SI SI 

Rifacimento Pubblica Illuminazione Via Santa Maria 2006 €   29.250 SI SI 

Asfaltatura strade 2006 €   99.870 SI SI 

Pavimentazione traversa Via IV Novembre 2006 €   29.000 SI SI 

Ripristino pavimentazione cubettata centro storico 2007 €   52.154 SI SI 

Asfaltatura strade 2008 € 110.000 SI SI 

Rallentatori di velocità  in Via Madonna del Rosario 2008 €   13.937 SI SI 

Asfaltatura strade 2009 € 115.000 SI NO 

Allargamento Via Cotoinificio 2009 € 150.000 NO NO 

 

 

 
 
 
 

 
 
          Tutti i Cittadini  
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LA STAZIONE FERROVIARIA 
 
Considerato lo stato di degrado a cui è stata abbandonata la stazione ferroviaria dopo la sua 

chiusura da parte delle Ferrovie dello Stato, il Comune si è fatto carico più volte di interventi di 

pulizia straordinaria dell’area.  

Sono state fatte molte riunioni per concordare il destino della stazione, e nel 2007 è stata 

approvata la convenzione con RFI per il passaggio al Comune della gestione della stazione 

ferroviaria e della casermetta.  

L’idea è quella di destinare questi immobili a sede di associazioni locali, che possano tenere 

vitalizzata l’area e occuparsi dell’ordine e del decoro della zona. 

Al momento il passaggio al Comune della struttura non è ancora operativo. 

 
 
TRASPORTI PUBBLICI  
 
Durante il mandato è stato mantenuto il servizio gratuito di bus navetta che collega le frazioni al 

Capoluogo. 

Il servizio era originariamente articolato su cinque giorni la settimana. Rilevato che in alcuni giorni 

della settimana era scarsamente utilizzato, dal 2007 è stato limitato a due giorni la settimana, il 

martedì ed il giovedì che sono i giorni di maggior afflusso di utenti. 

 

Durante il mandato sono stati presi dei contatti con il Comune di Ivrea e la G.T.T. (concessionaria 

del servizio dei pullman di città) per valutare la possibilità di estendere il servizio fino a  Strambino. 

Purtroppo si è verificato che l’esborso a carico del bilancio comunale non è sostenibile, e si sta 

tentando di coinvolgere anche il Comune di Romano per un’azione congiunta.  

******* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SPESA DEL QUINQUENNIO RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE – 

 
VIABILITA’ E TRASPORTI 

 
 2004 2005 2006 2007 2008 

SPESE CORRENTI 211.553,36 204.510,91 202.654,40 200.806,53 198.117,39 

SPESE PER INVESTIMENTI 109.500,00 234.765,00 420.866,90 164.348,68 172.500,00 

 
RISORSE TOTALI NEL QUINQUENNIO:  € 2.119.623,17 

LE RISORSE UTILIZZATE 
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SEZIONE IV: 
 

RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE 
 
 

4.1 Le entrate 
 

TABELLA DELLE ENTRATE PER TITOLO 
ENTRATE 2004 2005 2006 2007 2008 

Titolo I   -  Entrate tributarie  2.834.669,19 3.063.054,80 2.930.870,38 2.241.684,70 2.312.349,39 

Titolo II  - Entrate derivanti da 
contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione e di 
altri enti pubblici . 

331.478,45 233.172,20 202.094,46 910.970,29 1.226.810,86 

Titolo III - Entrate extratributarie 
1.240.139,91 952.955,46 693.109,63 919.367,91 748.494,12 

Titolo IV - Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di 
capitale e da riscossione di 
crediti. 

1.781.114,13 675.883,86 1.441.117,44 772.983,36 531.321,62 

Titolo V  - Entrate derivanti da 
accensione di prestiti. 

812.000,00 250.000,00 270.000,00 0 0 

Utilizzo avanzo di amministrazione 
esercizi precedenti 

239.348,00 347.000,00 386.000,00 183.483,00 285.471,00 

 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI LE ENTRATE TRIBUTARIE 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Tassa Smaltimento Rifiuti 
(TARSU) 

534.781,69 778.407,49 777.827,40 736.670,56 695.511,46 

ICI 957.537,47 992.996,37 836.499,24 916.229,11 952.338,81 

Addizionale IRPEF 322.138,39 299.187,16 279.273,58 297.368,82 402.960,19 

 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 
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4.2 Le spese 
 

TABELLA DELLE SPESE PER TITOLO 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Titolo I      Spese correnti 3.580.791,15 3.727.627,09 3.644.815,00 3.815.846,67 4.011.953,04 

Titolo II    Spese in conto capitale  3.010.551,66 1.278.532,65 3.379.132,00 910.253,31 747.955,29 

Titolo III   Spese per rimborso di prestiti 214.776,06 251.366,73 660.124,00 262.796,75 270.809,45 

 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

SPESA CORRENTE RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Funzioni generali 937.690,86 912.051,59 926.274,78 991.176,98 1.218.404,02 

Giustizia  23.736,42 30.524,10 24.141,13 111.498,55 100.557,06 

Polizia Locale 121.295,91 125.167,51 124.231,15 205.688,68 143.024,31 

Pubblica istruzione 684.910,45 738.799,83 547.990,91 525.845,37 558.406,57 

Cultura 23.683,08 27.357,51 37.328,30 35.198,77 33.552,85 

Sport e tempo libero 64.806,07 60.698,74 55.881,76 52.167,00 47.785,74 

Viabilità e trasporti 211.553,36 204.510,91 202.654,40 200.806,53 198.117,39 

Territorio e Ambiente 980. 803,41 1.089.712,12 992.583,64 1.039.793,69 998.564,02 

Servizi Sociali 500.646,10 505.733,00 570.099,96 618.777,38 682.395,32 

Sviluppo Economico 15.606,09 17.723,79 10.853,86 23.759,72 20.654,80 

Servizi produttivi 16.059,40 15.347,99 11.753,00 11.134,00 10.490,96 

TOTALE 3.580.791,15 3.727.627,09 3.503.792,89 3.815.846,67 4.011.953,04 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

SPESA PER INVESTIMENTI RIPARTITA PER AREA DI RENDICONTAZIONE 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Funzioni generali 141.545,26 348.196,29 377.820,00 235.580,00 282.499,70 

Polizia Locale 0,00 2.939,44 4.000,00 3.000,00 11.999,99 

Pubblica istruzione 1.429.861,00 555.615,47 113.500,00 101.331,32 104.451,00 

Cultura 0,00 2.500,00 0,00 0,00 2.000,00 

Sport e tempo libero 15.000,00 40.000,00 8.000,00 18.000,00 0,00 

Viabilità e trasporti 109.500,00 234.765,00 420.866,90 164.348,68 172.500,00 

Territorio e Ambiente 141.439,11 39.280,00 30.824,89 44.999,06 38.486,22 

Servizi Sociali 66.013,00 54.300,00 107.326,41 211.366,74 19.390,87 

Sviluppo Economico 20.000,00 0,00 4.500,00 15.000,00 0,00 

Servizi produttivi 1.087.193,29 936,45 543.596,64 116.627,51 116.627,51 

TOTALE 3.010.551,66 1.278.532,65 1.610.434,84 910.253,31 747.955,29 
 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 
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LE SPESE DELL’ENTE COMUNE - ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Spesa Corrente (in euro) 3.580.791,15 3.727.627,09 3.503.792,89 3.815.846,67 4.011.953,04 

Spesa per abitante € 583,95 € 606,51 € 564,22 € 602,53 € 628,73 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

 

LE SPESE DELL’ENTE COMUNE - ANDAMENTO DELLA SPESA PER INVESTIMENTI 
 2004 2005 2006 2007 2008 

Spesa Investimenti (in euro) 3.010.551,66 1.278.532,65 1.610.434,84 910.253,31 747.955,29 

Spesa per abitante € 490,96 € 208,03 € 259,33 € 143,73 € 117,22 

Fonte dei dati: Comune di Strambino – Ufficio Ragioneria 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

Ripartizione delle spese per Settore di intervento
(quinquennio 2004-2008)

Cultura
Euro 161.621

0,6%

Sviluppo Economico
Euro 128.098

0,5%

Servizi produttivi
Euro 1.929.767

7,7%

Servizi Sociali
Euro 3.336.049

13,2%

Territorio e Ambiente
Euro 4.415.683

17,5%

Viabilità e trasporti
Euro 2.119.623

8,4%
Sport e tempo libero

Euro 362.339
1,4%

Pubblica istruzione
Euro 5.360.712

21,3%

Giustizia
Euro 290.457 

1,2%

Polizia Locale
Euro 741.347

2,9%

Funzioni generali
Euro 6.371.239

25,3%
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Elenco delle principali opere pubbliche realizzate nel quinquennio 
 

ANNO 

approvazione 

progetto 

OPERA IMPORTO 

2004 Lavori adeguamento Scuola Media norme di sicurezza 170.000 

2005 Nuova scuola materna Cerone 402.000 

2005 Lavori restauro Palazzo Comunale – 1° lotto  266.391 

2005 Nuova circonvallazione Cerone 146.178 

2006 Lavori restauro Palazzo Comunale – 2° lotto 270.000 

2006 Sistemazione area esterna materna Cerone 61.624 

2006 Asfaltatura strade 99.870 

2007 Lavori restauro Santa Marta 156.000 

2007 Costruzione loculi cimiteriali 210.000 

2007 Ripristino pavimentazione cubettata centro storico 52.154 

2008 Manutenzione Straordinaria scuola materna Crotte 140.478 

2008 Asfaltatura strade 110.000 

2009 Lavori restauro Palazzo Comunale – 3° lotto 185.000 

2009 Asfaltatura strade 115.000 

 


